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Per Joe Hill e Megan Abbott, che senza saperlo mi hanno dato queste idee. 


PULP FICTION 


Guardando alla produzione di Ed Brubaker, uno degli autori più importanti degli ultimi lustri, si possono 
notare due costanti: l’amore per le atmosfere e le ambientazioni noir e il desiderio di allargarne i confini 
innestandole su altri generi letterario-fumettistici. Un discorso che vale non solo per serie come Scene of The 
Crime e Sleeper, che peraltro rappresentano le fondamenta della sua collaborazione con Sean Phillips, ma 
anche peri suoi cicli di Batman, Catwoman e Capitan America (e ancora di più per le recenti avventure di Bucky 
“Winter Soldier” Barnes, di imminente pubblicazione italiana), dove all'azione supereroistica si sovrappone 
una patina hard boiled magari sottile, ma sempre avvertibile. Il che ci porta ai due titoli creator owned (il cui 
copyright è cioè di proprietà degli autori, non degli editori) che hanno sancito definitivamente il sodalizio 
con Phillips come uno dei più significativi della scena dei comics USA contemporanei: Criminal e Incognito. Il 
primo è un vero e proprio universo narrativo fatto di personaggi dalla dubbia moralità, passioni impossibili, 
delitti impuniti e malavitosi impenitenti; il secondo è un racconto di supereroi come avrebbe potuto essere 
mostrato in una rivista pulp, nel segno di quel percorso di ibridazione di cui sopra. 

Fatale è un ulteriore passo in tale direzione, perché affianca con naturalezza a elementi tipicamente neri (la 
dark lady, il poliziotto corrotto, il giornalista che si imbatte in qualcosa di troppo grosso) istanze caratteristiche 
di un horror di matrice filo-lovecraftiana che proprio nella letteratura seriale maggiormente popular aveva 
trovato il terreno più fertile. Tutto questo per dire che ciò che vi trovate fra le mani è il primo volume 
non soltanto di un fumetto d'autore, ma anche e soprattutto di un fumetto di genere - anzi, di generi, 
nell'accezione più nobile e positiva del termine. Da gustare lentamente, pagina dopo pagina, apprezzando 
ogni singola vignetta e ogni singolo balloon, immergendosi completamente nella narrazione fino a ritrovarsi 
in essa inesorabilmente invischiati. 

Buona lettura! 
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GLI AUTORI 


ED BRUBAKER 


Pluripremiato sceneggiatore statunitense, classe 1966, Brubaker debutta con 
editori indipendenti come Blackthorne e Caliber per passare alla Dark Horse, 
occupandosi principalmente di testate dalle atmosfere noir. Una passione 
che conserva alla DC, dove scrive Prez e Scene ofthe Crime per la linea Vertigo 
e miniserie con protagonisti Batman e Catwoman. Dopo una breve parentesi 
alla Wildstorm, firma per la Marvel un fondamentale ciclo di Daredevil e la 
serie The Immortal Iron Fist prima di dedicarsi al rilancio di Captain America, 
alla mini The Marvels Project e ad altri titoli di eguale visibilità come Secret 
Avengers, Winter Soldier e AvX. Insieme a Sean Phillips ha dato vita agli 
affreschi narrativi di Criminal e Incognito raccogliendo enormi consensi di 
critica e pubblico. Di recente ha dichiarato di voler abbandonare il fumetto 
mainstream per dedicarsi completamente a Fatale e a un nuovo progetto 
ancora top-secret. 


SEAN PHILLIPS 


Dopo essersi fatto le ossa, come tanti disegnatori suoi connazionali, sulla rivista 
2000AD, il britannico Sean Phillips (1965) si fa conoscere negli Stati Uniti lavorando 
su uno dei più celebri titoli della DC/Vertigo, Hellblazer. Sempre per lo stesso 
marchio si è occupato anche delle chine di Scene of the Crime, la miniserie 
sceneggiata da Ed Brubaker, con il quale instaurerà una collaborazione destinata 
a concretizzarsi prima con Sleeper (per la Wildstorm) e quindi con Criminal 
(vincitore di un Eisner Award nel 2007) e Incognito. Per la Marvel ha illustrato le 
miniserie Black Widow: The Things They Say About Her e Marvel Zombies. 
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CATTIVE COMPAGNIE 


I volumi suindicati possono essere acquistati su www.paninicomics.it 
pagando con carta di credito Visa o Mastercard oppure con bollettino postale. 
Per conoscere spese di spedizione, modalità di acquisto e disponibilità 
aggiornata degli albi consultare la sezione ACQUISTA ONLINE. 


GUIDA AI CONTENUTI (vedi codice a barre) 
E Adatto a un pubblico lei Peri più giovani, si consiglia i Consigliato a 
di tutte le età la supervisione di un adulto un pubblico maturo 


100% 
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CHIEJOSEPRINE E QUAL ETL SUO SEGRETO? ce 
E QUANTIUOMINI MORIRANNO E UCCIDERANNO PER LEL? 


Nel presente Nicholas Lash si imbatte in un segreto che lo condurrà lungo un sentiero 
oscuro... fino a un'affascinante dark lady, senza età, in fuga sin dagli anni Trenta. Nella San 
Francisco del 1950, a causa della stessa donna, il reporter Hank Raines si ritrova invischiato 
in un gioco al massacro che coinvolge anche un poliziotto corrotto e un personaggio dalla 


natura più mostruosa che umana. 


L'ultima creazione di Ed Brubaker e Sean Phillips, gli autori di Criminal e Incognito, è una 


storia a metà tra noir e horror che vi terrà incollati alla sedia dalla prima all'ultima pagina. 


“Difficile, in ambito fumettistico, trovare un team creativo migliore di Brubaker e Phillips.” 
- Comics Alliance 


“Fatale unisce le atmosfere noir dei loro precedenti lavori con nuovi elementi horror, 
dando vita a una vicenda misteriosa, intrigante, originale e dal ritmo serrato.” 
- Complex 


“Fatale è un'opera sinistra e geniale. Forse la migliore mai partorita dalle menti 
di Ed Brubaker e Sean Phillips. E non è poco.” 
- IGN 


“Fatale non si limita a portare una ventata 
d'aria fresca nel genere, 

ma spiana la strada per qualcosa 

di totalmente innovativo.” 

- Broken Frontier 
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FEMME FATALE 


Da qualche anno la coppia formata dallo sceneggiatore Ed Brubaker e dal disegnatore Sean Phillips è 
sinonimo di noir a fumetti. Questo grazie a due serie di grande spessore e successo come Criminal e Incognito. 
Se la prima era ascrivibile in toto al genere in questione, con la seconda i due hanno ibridato il noir con 
tematiche, situazioni e personaggi tipici dei comics supereroistici. Un'operazione che è stata ripetuta in 
Fatale, di cui state tenendo in mano il secondo volume. Qui, però, non sono i vigilantes mascherati a tingersi 
di nero; si tratta invece di un horror di evidente matrice lovecraftiana. Insomma, un mix di due dei filoni 
principali della letteratura pulp al servizio di un'avventura di ampio respiro. 

Nella prima parte della storia, in 100% Panini Comics: Fatale — Libro uno: La morte alle costole, abbiamo 
visto Nicolas Lash entrare in possesso di un manoscritto inedito del suo padrino, lo scrittore Dominic 
Raines; peccato che un gruppo di persone, per farlo proprio, sembra disposto a tutto, persino a uccidere. 
Sopravvissuto a un attentato grazie all'intervento dell’affascinante e misteriosa Josephine, ora Nicolas, 
mutilato di una gamba, è più che mai intenzionato a scoprire la verità... sempre che l'ossessione per la 
soccorritrice non si riveli fatale! Anche perché Jo non è una donna come tutte le altre, dal momento che 
sembra non invecchiare mai. L'abbiamo in effetti vista in azione, identica a oggi nell'aspetto e nello charme, 
nella San Francisco degli anni 50, dove, affiancata dal giovane Raines, allora giornalista, è il perno intorno a 
cui ruota una complicata vicenda di sbirri corrotti e riti satanici. Alla fine i due riescono a salvarsi per il rotto 
della cuffia in virtù del sacrificio di Walter Booker, poliziotto ed ex amante di Jo, il quale, prima di morire, ha 
accecato e ucciso Bishop, capo della setta satanica che dava la caccia alla donna. Bishop si è poi reincarnato 
nel feto estratto dal ventre della moglie di Raines, massacrata all'ottavo mese di gravidanza: privo della vista, 
desideroso di vendicarsi dell'apparentemente immortale femme fatale... 
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essere ossessionato... E 
sapevo che era inutile. 


tutto questo tem- 
ii 20, non ho scoperto 
nulla su di lei 
i Nulla ac utile 


741, NICOLAS, s 
RISPONOI. SIAMO Avevo dimen 
PREOCCUPATI ticato i miei 


ne per Let... per 
Tosephine. 


KEL E 10 
VOGLIAMO 
ASS/CURARCI 
CHE TU STIA 
PENE... d 


I 





("31 
Pigi 
ie 


dit 


[sons 
© la ue 





Ma non intendevo scri Solo una volta avevo Alia fine degli anni 
vere nulla. Ripercorrevo » trovato qualcosa di | Cinquanta, Dominic 
soltanto la vita del x vagamente pertinente. | \ aveva vissuto a 
e |: 
Î Alla ace perata ricerca o 
una qualche traccia di 
i Josephine. 


E nella foto di una festa a Hollywood, dl 


Avrebbe potuto essere chiunque, 

i ma il mio cuore aveva avuto un 
sussulto quando vidi quella 
FOTO... 


qualcuno che avrebbe potuto essere lei. 





così mi aggrap- 
pai a que pic- 
cola speranza. 








E sprecai mesi a fissare 
vecchie riviste di cinema 
e pettegolezzi. 








_ MI SCUSI, 
SCUSI, LEI & SONO MARK 
MR. LASBH, GARVIN... SONO 
UN INVESTI- 
GATORE.... 


SONO LEI € IL 
ALMENO UN SUO EREDE, 
GIUSTOZ 


È du 
Rn 7 R scesi: 
IZ a i 
il Era uno al quegli investigatori 
» privati che aala caccia a vecchi 
B conti bancari e assicurazioni 
sulla vita non riscosse, poi 
(individua È beneficiari... 
(7 





3% 


"A 


MARTERÌ, 
MI PARE... 


è | 
Ì 
0 | 
ì 
È 
So 
DI 
FAN 


\ 
SI 
DS 
® 
$ 
> 
‘9 
NO 
$ 
_ 
IN 
SO 
à 


QUALE 
DONNA? PI 
CHI PARLA 


BE’, FORSE 
LA DONNA HA 
PRESO CIÒ CHE 
CONTENEVA. 











IL banchiere non 
deve nemmeno de- 
scrivermela... 





Devo 
CHIAMARE IL 
MIO SOCIO. 
FORSE LOI... 


E STATA 
SUCCEDE, OPERA 
GARVINZ DI TO7 


ASPETTA \h (| x 
QUI, VADO A AT- a 
PRENDERE LA BA /L problema e che Garvin 
ì MACCHINAA 7 i è veramente disturbato. 


E non avrebbe motivo di | 


trascinarmi lungo la costa 
fino a una cassetta vuota... | 











Come una cor- 
5 ie cd è questo a 
sa a Tre gambe, ARS ini ‘ 
ma con un par- i 2 HI 
tecipante solo. "A ha 
î È 
Het: 
4 Li « 
Ù 





ta parte successi 
va avviene così in | 
fretta... 





Poi la verità... mi di Non sono affat- S Guesti sr 
travolge come una to - mi seguivano 
valanga. H ù De davvero. 
S = 
. \ 
da 


Li =@ 
Wi Fer tutto questo 
tempo, in quest 
mesi. 


Erano lè nell'om- 
4 pra, ad aspettare. 


x | «Anche se ne ho la 
E capisco che non ) ISS, netta sensazione. 
sto impazzendo... 





Capitolo 
‘uno 


MA IL CROLLO 
ERA VICINO. 


E IL SUO VOMO 
FIDATO NON ERA 
A CASA. 

PO “-. al DA 
LI 


COSÌ POVETTE RICOR- 
RERE 4 UNA FONTE 
CHE AVREBBE PREFE- 
RITO EVITARE. 
[ 
7a 


* Lnsrani 


IN TEORIA, QUELLA 
BERA MILES AVEVA 
UNA FESTA DA 
NICHOLSON. 


\ 
i 


UN CONCER- | 
TO GRATIS, _ EHI... LEI 
POMENICA E UN AMICO 
PROSSIMA. DI SUZY, 
ECCO... PREN- f \ GIUSTO? 
J PARRENTF 


si, CI SIAMO 

INCONTRATI 
QUELLA VOLTA, 
VICINO ALL'OS- 

BERVATORIO. 





CERTO. 7 n NO, € CHE E 

SEI IL / NON AMO COMUNQUE, 
RINUNCIA- E PARTECI- E PASSATA fì 

TARIO. ì PARE, TOT- UNA VITA. 


SÌ, E DA 
QUALCHE 

BOTTA. DI QUESTO TIZIO ERA IL PARTE 
SOLITO / CLASSICO METORIANO, CON FRA- 

SUZY MI 4 PENSÒ MILES. TELLO 
x gi STANE... 


EVO 


Ò INCON- 
STUPITO ABBASTANZA |A | 
PA SENTIRSI SUPE- ) \ FIDI 


IO TARDI. 


MA LO SOPPORTAVA, PER- SEMPRE SE FOSSE AR- Ù QUELLA SERA, IN se- |) 
CHE AVEVA UN PIANO. AI AREA FROTA , CONDA SERATA, AVREB- [2] 
a BERO TRASMESSO IL | 
4500 UNICO BEL FILM. 


PUOI DARMI 
L'INDIRIZZO? 
E PER 
AFFARI. 





SEMPRE SE FOSSE RIUSCITO 
A TROVARE SUZY SCREAM, CHE 
ERA A UNA FESTA BEN DIVERSA. 


Fb OI 
LA CHIESA METORIANA NON ERA 
AFFATTO CAMBIATA, ANCHE SE 


PI QUESTI TEMPI ERA MENO 
VISIBILE. 


k 


la rN ; z C& 
| DA 


EPPURE ECCOLI QUI, 
E NELLA VILLA PI QUALCHE ME tà 
RICCO PERVERTITO... PROGA 


«CHE PROBABILMENTE 





ALMENO AVEVANO 
DELLA COCAINA 
COME SI Deve. 


Ll'OLTIMO BALUARDO 
DEL LATO OSCURO DE- 
GLI ANNI SESSANTA. 


PORCA QUESTO E 


CREDEVANO - SE LO ME- TROIA. FRATELLO 
\ FOSSE pI- . ì, RITAVANO. STANE. 
\ VERTENTE.. \ ù 





MILES CONOSCEVA SUZY DA 
PRIMA CHE | METOPIANI LA 
IRRETISSERO. 


| PENSAVA A QUELLA 
i RAGAZZA, LA GIOVANE 


Ln RUANDO SI ACCOR- 
STA- 


SE DI COSA £ 
| VANO GUARPANDO 


| QUESTI VOMINI. 


HANS SA 

GIà COSA HO QUI. ì SVITATA DEL CAZ- 
FATTO... 4 È ZO, PENSO. 

CERTO... 





N 4 


POI LA SUA MEN- 
TE SI SVUVOTO... 


FORZA, 


DOBBIAMO 
ANDARE. 


LA VILLA ERA 
COSTRUITA SOPRA 
UN CANYON. 


«PER RIEMPIRSI DI 
GELIDO TERRORE. 
DA 
) 


DOVE . 

CAZZO E 
FRATELLO 

STANE?! 


4 E 
è d 
NON... 
NON RIUSCI- LO SO. PRENDERE- 
REMO MAI A CREDIMI. MO UN'ALTRA 
SUPERARLI. \ì STRADA. 
Gi PRESSA \ | ) 
SIRO] RE) 
@ so. 7 I & O lo 3 ppt 
‘ “Sd A Î D y b) FI 
\ j \ j'” dI 
\ 7, 
ù 


L'ULTIMA PARTE IN- 
CONTAMINATA PI LA. 
PREGÒ CHE | COYOTE NON 
FOSSERO A CACCIA, STA- 
BERA. 








Flirtai con lui, ma solo una volta, 
perché aiutasse Hank a vendere 
Il suo romanzo. 


n Marshal, come gli 
on ebbe alcuna 





Venne buttato Fuori dalla 
Pesta per il lancio del libro 
di Hank e non fu più vist 





] | sehbA4 TRA- 
JOSEPHINE ERA CIVEN- i 5 o Smissione 
TATA UFFICIALMENTE SANA FO ONG AN ERA PIÒ FA- DI STASERA... 
UNA RECLUSA. GE NON AMAVA NSA) cite così. I 7% Savceze 


TANSEN - MONA - AVEVA 
INIZIATO A LAVORARE 





i DOVEVA RESTARE IL ECCO QUI, î { i L'UNICA COSA CHE DESIDERAVA 
PIÙ LONTANO POSSIBI- BB SIGNORA. ik: DAVVERO E CHE NON POTEVA ES- 
| LE DAGLI VOMINI. | j È UN) SERLE PORTATA ERA L'OCEANO. 
e) 





«E NUOTAVA AL CHIARO 
SENIO INTANTOLLA DI LUNA, QUANDO NON C'ERA 


NESSUNO. 





PI TANTO IN TANTO, SI RENCE- | WA QUANDO SI ERANO TRA- 

VA CONTO PI ESSERE PIVEN- | SFERITI, AVEVA PENSA- È 
TATA UN TREMENDO CLICHE TO PI TENTARE LA < 
HOLLYWOOGIANO. CARRIERA PI ATTRICE. 





n Tel —————__ ei SIA anti 

MA AVEVA SCOPERTO PI NON ESSERE fl GUINOI, INVECE : 
ÎÙ STATA LIBERATA, A SAN FRANCISCO. RE 
Îl NON DALLA SUA MALEDIZIONE, ALMENO. ; - N 


7 


> ii 
ERA DIVENTATA LA VECCHIA SVI- ea 
TATA CHE STA CHIUSA IN CASA E PARE cu 
TUTTE LE SERE GUARDA VECCHI s 
FILM ALLA TV. 





È 
4 
Ì 
E 
i 


i 


AVEVA FATTO CEL ii 
MALE A TROPPE III Ve 
PERSONE... Ù 

Î = 
ED ERA STATA FERITA PIÙ PI 
QUANTO POTESSE TOLLERARE. 
pon DILATA 


Pa] 


i 


ALMENO HANK AVEVA ERA MEGLIO COSÌ. 
EVITATO IL PEGGIO, PIÒ SICURO. SOLO LE 
E | SUOI FILM. 





Pol VIDE PUE PERSONE 
SCAVALCARE IL MORO 
PI CINTA... 


+94 vE 

—a IST 

E RICORDÒ CHE A VOLTE | 

ll /L MONDO FA PIANI ad 

B TUTTI SUOI. eg 

e SSR CAA d L- 

na. Ì LI ua ) 
A Aa 7) 


FÒ TENTATA PI CHIA- 
MARE LA POLIZIA. PO. 
RICONOBBE L'UOMO. 


RA CHE, NELLA 


VE 
E SE C'ERA UNA COSA ) SUA VITA, NON 
| CHE AVEVA IMPARATO... ESISTEVANO LE |M 
il Ì COINCIDENZE. 


Salz 






































i insieme AL 


LA NOTIZIA ARRIVO 

ALLA CHIESA METO- 
| DIANA POCO PRIMA 

DELL'ALBA... 


(@rioyico)l0) 
due 


L'HA FATTA 
CORPO PI FRA- NEMMENO 
TELLO STANE. 


e L'acavi- RI 
RENTE? 


MALEDETTA GLI HA 
SUZY...E STATA SFONDATO 
PAVVERO LA TE- 


#6 
SUR 


NL FHT 


dash, — 
II] 


IU) 
È 


I 


LI 


= 


HO LASCIATO 
CYRIL E ALTRI 
PUE A FARE 
POLIZIA. 


NON VOGLIA- 
MO ATTIRARE 
L'INTERESSE 
DEI PORCI. dl 

ì 


POMANZA 
\ RETORICA.. 
\ K 





NEL. 
RE SE AVESSI 


EINE AVUTO DEI 
CEEAGNONE CANI, L'AVREM- 
pra MO RINTRAC- 


PANNA ca 
CANNAZIO DOPO L'ULTIMA MA NON 


AWISATO VOLTA, C'ERA CREPEVO 
| AIOAT QUALCOSA DI NE Fosse 
STRANO IN CAPACE. 


aL OBBIAMO 
TROVARE 





NIENTE a IN ON 
MOVIMENTI E POSTO 6I- 
BRUSCHI. cuRO. ECCO 
DOVE. 


TO E IL TUO 
AMICO SIETE NON CAPISCO 
ENTRAMBI z } COS'ABBIANO DA 
AL SICURO, TO. d DISCUTERE... 
MA IO NON 
SONO STATA 
INVITATA, 
QUINDI COSA 
\ rosso sA4- fd 
PERNEZ 





IN EFFETTI, PER GRAN PARTE DELLA \ ALLORA, 
MATTINA MILES AVEVA SPIEGATO A tal S VUOI RESTI- 
TOSEPHINE COM'ERA ARRIVATO ALLA ” \ TOIRMI IL 
SUA PORTA... rat 


La 

i di; 
Pata ene. [IAA 

TAV ANA 


i 


a LI 





\ 
mm. dI, i AIN i 
SI NÒ TÒ! 


DIR, 
[os 





TORGE ERA STATO IL 
SUO GIARCINIERE PER 
ANNI, SENZA INCIDENTI. 


SÌ, TORCE... 


STO SOLO 
CHIACCHIE- 
RANDO CON 


UN AMICO. 


lE ANCORA SI 
MALEDICEVA PER 
QUELLA DISATTEN- 
ZIONE. 








MA, UN GIORNO, AVEVA 
LASCIATO LE TENDE 
APERTE PRIMA DI FARE 





NO, TORNA 
AL LAVORO. 
MI HAI 
SENTITO? 











NO, HO 
EREDITATO 


ZIONI ROBA 
IDENTICA... 


SCIVA A CREPERE ALLE SUE PAROLE 
gl ERA OFFERTO VOLONTARIO PER 


MA ULTIMAMENTE 
AVEVA PRESO PARECCHIE 
PECISIONI INSOLITE. 


VUOI QUELLO 
VISTO NEL 
FILMZ 


«CERCHERÒ 
DI SCOPRIRE IMETONA= 
e QUANTO Posso, . 


MA 
voGLiO 
DARGLI 

UN'OC- 
CHIATA. 


sono RES 


— CERTA: mne | 





| PER ESEMPIO, NON ERA 

| SCAPPATO QUANDO AVEVA 
| VISTO SUZY COPERTA PI 
| SANGUE E AVEVA RICO- 





NOSCIUTO IL PISASTRO 
IMMINENTE. 











MA SAPEVA CHE IN 
REALTÀ NON C'ERA 
PERICOLO CHE SUC- 


QUELLO CHE AVEVA 
VISTO E FATTO... 


NO. MILES NON AVREB- 
BE USATO L'AGGETTIVO 
“RISPETTABILE “ PER 
PESCRIVERSI. 


CERCHI 








% 


j, [in \ 
hi 
FINO A QUELLA || ì 
MATTINA, FINO A | 
TOSEPHINE... GER: ; 
j HE: 
4 WS 


ZI 





D 3 I SIE 
VETTE ATI ; ce 3 Ca 
J CÀ $ | R 
i MA LA PROGA TENEVA A 4. VERSO L'O 
l BADA LA VERGOGNA. Lom Ad Ù SCITA. 
i {SS E LA RIMETTEVA IN S 
“si + - i CARREGGIATA. SI 
eil | PESARE ei VA DÒ ces 24 / a 
tai i Altro La) { 2 y d 
, È 
io: |, (Vl fiji ix: 


|) TARE SUZY... NON AVREB- 
È BE COVUTO PRENDERE LA | 
i BOBINA... ) INSOLITA... 


790 


Mi VOMINI POTENTI, CHE 
POTEVANO PARE UNA 
SVOLTA ALLA CARRIERA 
PI ON ATTORE. 





LE FINI- 
SCILA DI CHIA- 
MARMI COSÌ, 


MITCHZ 
CIELO... — crEevEVO 
FOSSE IL 








CLAUPIA CONSTANCE, LA 
FUTURA STAR. O ALMENO 
COSÌ PROMETTEVANO | 
GIORNALI PI GOSSIP. 


} 





_— sa 7 a Vi AHI 


E SE LO DICEVANO LORO, DOVEVA QUANDO ERANO ATTORI RAMPANTI ERA SOLO 
ESSERE VERO... ECCO IL POTERE è CARRIE CONNERS. ERANO FINITI A LETTO 
CHE AVEVA GAVIN WILDER. - INSIEME E SI ERANO QUASI INNAMORATI. 


a pa MILES FU SORPRESO 
CAMERA Sensi citi DALLA VELOCITÀ CON COI 


RIPLASMÒ SECONDO LA SUA IDEA 3 
i LEI SI ADATTO ALLA FA- 
PI STELLA PEL CINEMA. MA E ALLA RICCHEZZA. 


> STA STU- 
45€ NE ANNOIÒ SUBITO, COME \ 
sE IL SUCCESSO FOSSE DA PDIANDO PELLE 


LOCATION CON 
BEMPRE PARTE DEL SUO 
PESTINO. ° FRANCIS E 











crmucrea nen 
"a 

FANCULO, 5 a 

CLAUPIA. PENSÒ. TETTE 


A CERTE RAGAZZE PIACE 
GETTARE DEL SALE SULLE 


x 


FERITE ALTROI. LEI PRE- 
FERIVA | VETRI ROTTI. 











|] E CON LOI I soLITO CI 
GIOSCIVA PERCHE ERA 
SUONATO QUANTO LEI. 


; ERA DISSGUSTATO 
ni 2A QUANTO LA 
SIE... 


OGGI NO. 
| Sii STAVA 
PASSANDOF 


Î I SERA 
| NON: È TORNATA 
A CASA, E SIA- 
MO TOTTI 


COPATI.. 
/ 














ERA STANCO PI PROBABILMENTE 
ASPETTARE GAVIN QUELLO STRONZO NON 
WILDER, SI DISSE. L'AVREBBE CHIAMATO... 








ecco PERCHE TOR- 
NÒ DI CORSA A CASA 
PI TOSEPHINE. 


PER DIRE 
APPIO AL LORO ESSERE L'OCCA- 
SIONE PER DARE 


FRATELLO E 
CAPUTO.... P UN'OCCHIATA 


& AL LIBRO CHE 
TANTO TI IN- 
da i TERESSA. | 
À \ 














ll 
| 
I 


far 


mM verra INTROFOLARSI A UNA 
Pr CN a: CERIMONIA PELLA CHIESA 
METOCIANA SAREBBE STATO 
DA VERI IDIOTI... 
è è ) di 


A 





(ul 
a 


à: 
i «> le __zit 
si 


srt — 
È > 


da 








CHISSÀ COME AVREBBE 
AVEVA RAGIONE RIGUARDO MISS i 
TANSEN. ERA FURIOSA ALL'IDEA CHE i ETA PFAVESTA VISTO) 
IFOSEPHINE USCISSE IN SEGRETO... < 


L'AVEVA AVVISATA PI NON FIPARSI 8 
Mi CI MILES, CON LUI PRESENTE. 


NO. 
cI SONO b: AL COMPLESSO 
TOTTI? NON ce NE SONO 
VEDO IL MOLTI ALTRI, 
VOLUME. 


fi 


VAI, TRA 
UR AL 


QUELLA RA- PE 
NON E NO, QUELLO 
os QUEL TIZIO € SOLO UNO \ HANSEL E 5E L'AVESSI 
"1 5, pad CON GLI DELLA VISTO, MI 
CLEORESDO OCCHIALI? CERCHIA R CAPIRESTI... 
STATO IL INTERNA Da 
LORO J ; 
CAPO... 





ALLORA ASPETTARE 
COSA VUOI E GUARDARE 


E BELLO, 
SOPRATTUTTO 


CON UNA LUNA 
SIMILE. 





= Ali 


COSÌ LI AVREBBE- SE FOSSE STATA UN'ALTRA, E MILES SI CHIEDE- 
RO SCOPERTI. L'AVREBSBE ABBANDONATA A d VA PERCHE NON LO 
È VAGARE TRA LE LAPICI. STESSE FACENDO... 
ki \ di \ 4 
> 
N 
6) N N 





POBBlIAMO POBBilAMO 
ANDAR- a ANDARCENE 
CENE. î SUBITO. 


csv 
nese 


ia tu 





«ie TO 7 
DA POve \ LI P - ll MAESTRO 
SB0CHIZ 


PERSONA. 





TOSEPHINE NON 2/45E SEA, Ù 
NOLLA FINCHE NON 41 SICURO. 
FURONO ALLONTANATI. ‘ 


SI INERPICARONO S0 UNA 
STRADINA SOPRA MOLHOLLANO, 
POVE NON VA MAI NESSUNO. 


\l yi ) 
«I I 


NON SAI 

UN BEL 

NIENTE, 
5. 


LE SUE LABBRA TREMA- N «E SI CHIESE: “CHE 
VANO QUANPO LO BACIO, DIAVOLO MI STA 
COME SE AVESSE PAURA. SUCCEPENDO? ”. 





Ll'HANNO 


sé 
alle 


(si ai 


E TROVERE- 


BENE. MO UN NUO- 


NOTTE, NE E RIAVREMO 
iL NOSTRO 


.y DPAGON 
L'HA VISTA IERI ALLORA VO COMPRA- 
TORE. 


NO», INTENCEVO 
‘LA CON- 
SORTE. 











Pall’incidente a 
Santa Barbara, 
non ho dormito 
nello stesso posto 
per "A di qualche 
notte. 


Forse, persino nel 
nostro velocissimo e 
tecnologico mondo... 


«è ancora possi- 
i ‘ie Far perdere le 
piero tracce, con 
ualche sforzo. 


E con qual- 
che Solso 


motivazioni. strada... ero sfinito. 
Ma dopo aver visto gli Mò > Pa 
Eco: vuoti di quel paz- 
0 che mi aveva seguito, i 
potevo solo fuggire. a _ | 
ce) Sa ni = < dk 
Î 4 È a 
= à Dj p ls 2 
na p | o N 
< 9 () 
ce > li 
f 
\ 
mi 
Ù Si 


EY 


È = PI (ianes® 
Più di quanti po- ito Mi 
ta paura sa la non avevo un eprasannne* | e, 
SA Fia "N darti forti eprasannne* | due mesi sulla 
E vi (hÒ) ;! 





E ; ZA LE 
È j 
Forse è suc 2 (LF; O forse era To che 
proprio per G manipolava la mia 
mente a distanza. |. 


So solo di aver 24 è stato come Come un ricordo 

visto qualco se una porta st d'infanzia perduto... 
fosse spalancata improvvisamente 
nella mia mente. ritrovato. 


Mio padre, Pominie 
e éo stiamo andando 
in macchina a Los 
Angeles. 


mo alla fine degli 
anni gBettanta. ) 





Non ricordo granché... solo qual- È 
immagine... meri frammenti... 


Siamo andati 
a trovare un 
donna. 





ww 


l 7 di: 
& arrabbiato, scon- 
volto... e lei cerca di 
calmarlo. 


EHI, NICK... 
SAI TENERE 
UN SEGRETO, 





i Durante iL viaggio 


di ritorno, Pominice 


lo sto già dormenao, e 
sogno bella donna 


gli ha spezzato il cuore... 


i ..né la riconosco 
quando la vedo al 
if funerale ai Dominic. 


SEI ON 

CAPISCO... TIPO INTE- 

ON TIZIO RESSANTE... 
0 UNO PSI- 
COPATICO. | 





i Opta per “interessante”... 
anche se non Lo atce. 


Ma sono troppo distrat- 
To per pensarci su... 


ML accorgo che, da Chissa se si na- de siena 


quanao ho incontrato scondeva nel mio mie relazioni ha mai 
To, non ho pensato a subconscio funetonato. 
nessun'altra donna... da sempre... i A 


NO... NO... 
HO FATTO È 
QUALCOSA € SOLO CHE... 


CHE NON VA, SONO TROPPO 
TESORO? 


Perché, in segreto, 
aspettavo leÈ... 


Senza nem- 
meno saperlo. 








Quella notte, 
sogno ancora 
dl essere 
bambino. 


i BTAVO 
SVILUPPANDO 
QUALCHE 
SCATTO... 


a QRUAL- 
COSA NON 
VAZ 





IL bambino infet- 
tato dall'idea 
di To. 


NON SIAMO 
MA CERTO, CHE INSIGNIFI- 
NICKY... CANTI INSETTI 
COME NEL GELIDO 
TOTTI... VOLTO 
DELL'UNI- 
VERSO... 


Ma non provo 
angoscia... 


SÌ. ENTRA, 
PICCOLO... 


PAPA 
QUESTO 
cos'e 








OH. 
QUELLO? 






QUELLO E 
IL G0FO. 





COSA CI 
FA QUIZ 





COME NON HA 
VUOI, PIC- PAURA PI 


COLO... A NIENTE... 
LOI NON 


INTERES- 
BA... 







VUOI TE- 
NERLO IN 
PRACCIOZ 









Appena riesco a 
ragionare a mente 
luciaa... 


«Capisco che nel 
mio incubo c'è 
qualcosa. 


POVE 
PIAVOLO 
Lal 


IL racconto popolare Quando mi 
sul gufo e U nastro P ) È, SI Cela ad 
era hel manoscritto significa... 

inedito di Pomini sione pil a letto. 





Berve che vi rac- 


conti U resto? 


J 


è sparito tutto, 
manoscritto 
gi compreso. 


TP 





i QUELLA SETTIMANA, 
IL CIELO FO SEMPRE 
BURRASCOSO, LA 
NOTTE. 


PA QUANDO 
L'AVEVANO _ 
VISTA, PENSO. 


(Gr ioico)C0) 
tre 


SUA STOPIPDITAÀ. 


je E A s a F 1 
i ERA COME SE IL SON Ii 
f MONDO FOSSE ARRAB- P ci cen sE | 

BIATO CON LEI PER LA 4 Pegi 


i DEV, SSERI LI 
PERCHE LEI CONTINUAVA \ CIMEITA VU CRA 
A RIPETERE GLI STESSI Wi UN'ILLUSIONE PI CUI 
ERRORI. 









SI STAVA SOLO 
NASCONDENDO... E ORA 
I LUOGHI OSCURI LO 
BAPEVANO. 













E Glà SI PROTEN- 
PEVANO VERSO DI LET... 
LA CERCAVANO. 








CHISSÀ QUANTO GLI ERA 
COSTATO INTRAPRENDE- 
| re queL viaeGIO. 





SCUSA SE 
NON TI HO 


QUALUNQUE PUBBIO 
VENNE FUGATO DALLA 


VISITA PI HANK... 


if ERANO QUASI 


i VENT'ANNI CHE 
NON LO VEDEVA... 


PALAZZO, 
CAPISCIZ 


HAI SÌ, HO UNA 
UN ALTRO 
Posto vove Îl 
ANDARE Z 


| VEDERLO così LE \ 
| SPEZZOÒ IL CUORE. 





QUELLA NOTTE 
AL CIMITERO 
AVEVA AVOTO 
COSÌ PAURA... 


MA, NELLA SUA PASSIONE, SI 
ERA SENTITA PI NUOVO Vi 

Fal dè 
UN EFFETTO CAIO 
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dI ERA AGGRAPPATA A 
MILES, NASCOSTA TRA 
LE SUE BRACCIA... 


PENSANDO CHE AL- 
MENO LUI NON AVE- 
VA ONA VITA PA 
ROVINARE. 


E ORA HANK AVEVA RIPORTATO 
A GALLA TUTTO QUELLO 

CHE LEI AVEVA CERCATO PI 
PIMENTICARE... 





[27 
a A COSA FAIF 
GAI DILOVIA... 


(CI 
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RR i 
era sTANcA 01 | 
AVERE PAURA... | 


aDOLITI 
QUELLO 
CHE HAI. 
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E SENTÌ UN FUOCO ACCEN- 
PERSI CENTRO PI LEI. 


LE STANCA DI FUG- |d 
GIRE DA QUELLA É 
N PANNATA TEMPESTA. |(d 


\ 


NI 





INVECE, PENSÒ AL 
if] PROSSIMO SERVITORE 
|| CA SACRIFICARE. 


/  FENZA 

Bi orTENERE 
N ISOLTATI? 
ir 

NY) | 


VALE N 40 


I) J } | E d Ni 
) lè» p' QUEL GIORNO, QUEL POLI- | 
A ZIOTTO GRASSO E BASTAR- |M 
tf ò PO NON GLI AVEVA PORTATO È 
17 VIA SOLO GLI OCCHI... ì Ù 
XU 4 MM 
i I LGPL), 
INNA SULLE SUE VITTIME... Y N ii i\ 
\r vp ” VIV— re° 1 \ 4 4 i ‘ 
NEVA RA 
1° {1 RA) SLI SNIGOUIAN: 
A /eje.». E 9 


E PER AVER SOTTOVALO 
li TATO L'EFFETTO DELLA 
|) 701 


x 
x di 


N/A 


PAVIA, 


È 





i MA ANCHE IL SVO z = è PER VENT'ANNI, ERA 
UNICO coLLeGAMENTO 3 \ RIMASTO INTRAP- 
CON IL VERO MONDO... i pol 
orta - PRIGIONE... 


«ROVELLO IN COI Fa i 4 n È INCAPACE PI PRO- 
VIVEVANO | SUOI V fai î VARE IL GELIDO 
PAPRI.... x È rr 543 3 TOCCO PELL'O- 
î “ 1a, Lara NIVERSO PENTRO 
DI SE... 


INCAPACE PI LEG- 
GERE IL NOME 
PEL SUO PAPRO- 
NE SCRITTO NEL 
CIELO... 


E INCAPACE PI 
VEDERE LA DONNA 
O PERCEPIRNE LA 
PRESENZA... 





IN QUEGLI ANNI, 
AVEVA PROV; 


E SVOLTO LA 
VOLONTÀ DEI 
SUOI PADRONI... 


MA PERSINO LO SPIN- > @ “w F N o MA CONOSCEVA BENE 
GERE QUESTI VILLICI 1) bl È L'UNIVERSO, E NULLA 
A COMPIERE OMICIDI | SAI Y de. il 7/ CIO CHE VENIVA 

E ATTI PI FOLLIA... na? ll TOCCATO DAGLI DEI 

i VEMONIACI... 


O AA 


| PRESTO L'A- AVREBBE SENTITO 
VR DI NUOVO IL SVO 


ebbe 
TROVATA... 





QUINDI... 

LA CHIESA 
METORIANA VO- 
LEVA VENDERE 

LA BOBINA 

CHE HAI 

RUBATO? 


RIFIUTARE UNA SUA 

PROPOSTA, SEPPUR 

TANTO INSIGNIFI- 
A 


E 
LORO SPE- 
CIALITÀ... 


VENDONO 
MERDA PER- 
VERSA A 
STRONZI 
RICCHI. 


MA MILES NON SAPE- 
VA NUOTARE E NON VO- 
LEVA AMMETTERLO. 


AMICA SUZY... 
E IL RESTO 
PELLA LORO 
ATTIVITÀ? 





E ME NE 
SONO ANDATO... 
HO PENSATO, A 
c dI 





NON E POI TANTO 
MALE, MILES... 
NON SONO MICA 
UNA RAGAZZINA 
VIZIATA. 
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sN 

att 
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a zaia 
at ai I 


CS) 
car 


“QUESTA CASA HA 
QUALCOSA cHE NON MI 
VA”, PENSÒ SUZY. \ 


____.i BL 
LE TRASMETTEVA 
INGUIETUGINE, CO, 
UN INCUBO... 

ns DI 


Ls gl 
118 RAMU| 
REP 1 _RUBU\ LI 
lA ERA L'ONICA ra 
A SENTIRLO. 


ANCHE IN C'ERA 
QUALCOSA CHE NON ANDAVA. 


1/8 23 = 
UNA PERSONA PEL 
GENERE NON POTE- 

j VA VIVERE DA SOLA IN 
UN'ENORME CASA DA 

INC 
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no ASPETTA, 
| 4/ NASCONDEVA Da ASPETTA... 
L SUO PASSA- 3 
ovo FIGLI 
come FANNO LE È 
VECCHIE = ; 
t _ Arne NN E: 
- xa ni 
re cd A n » 
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E SAPEVA... L'AVEVA SBEM- 
PRE SAPUTO... CHE NON 
ERA SOLO L'EFFETTO 


: Ani VEXS SU lEN per Ni 
Îl PERSINO PER CHI I 
Sl FOSSE RIUSCITO Na waN 
i VEDERLE. - 
[= NJ 
ei 
Eh 
d cons (7 
=. | 
I) \ È 
pos | call ì I 
PR a 
“ n 
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MA NON AVEVA MAI 
VISTO NESSUNO 





COSA ACCIPENTI 


SAPEVA CHE VERI ETA 


MEsere FINITA Ù / 3 SUZYZ 


Capitolo 
quattro 


DOPO QUELLO 
«CHE A VCCIPERLA SARES- CHE HAI FATTO LO SAPEVA MA MA QUELLA 
i BERO STATE QUELLE PER- PENSAVI PI NON VOLEVA ERA LA CO- 
POTER... AMMETTERLO, STANTE DELLA 
FUGGIRE? NEMMENO A SUA VITA... 
SE STESSA. 


CREPEVI CHE W 

TI AVREMMO 
LASCIATA 
ANDARE? 


su VEVA PONATO IL SUO 
AMORE AGLI VOMINI 
SBAGLIATI, E PER QUESTO 
ERA STATA PONITA. 


er 


2 4, IDR 


SUVUZY... 
PAPÀ HA ON 
REGALINO 

PER TE... 








\ | ALL'INIZIO, HANSEL ERA STATO | T 
DIVERSO. IL SUO TOCCO E LA 
if SUA VOCE ERANO MAGICI... iS 


we 18 i ue) 


; (| Po 

DA ALLORA, SUZY | @ 
FORSE ERA PER QUESTO cHE _ | 
SEPPE CHE ERA AVEVA UCCISO FRATELLO STANE, | 
SOLO UNA QUE- E NON SOLO PER IL FILM 
STIONE PI TEMPO. si À 
\ : x 
{ 


POI ERA ARRIVATO 
MILES E AVEVA 
ROVINATO TUTTO. 





VWALY 
VAN 


WIN, 


if) .AncHe se ERA 
UN MOSTRO... Ì 
| ere $ 


STARTENE QUALCUNO 
LI IMPALATO, OTRE BEE 





COME ES- 
vi ETA RAT PARLAVA DEL VIETNAM 
DA COME FOSSE UN GIOCO DA 
4 LICEALI 
CAZZO. £ | - 


PROBA- 
E LA COSA CRISTO, A CIASCUNO IL PROPRIO BILMENTE 


ACCETTE. 
METTEVA | BRI- i MESTIERE. COLTELLI... 
VIDI A MILES. 


ZI CHE FORSE 
TIPO PI 


UN PAIO PI 
ARMI PAR- FUCILI. 
LIAMOZ 


SONO SICURO PI LIMITATA... 
MA QUELLO ERA IL TIPO DI FOLLIA NECES- POTER RIMEDIARE I PROSSIMI 
SARIA PER INFILTRARSI NEL COMPLESSO 


PEGLI AK... GIORNI SA- 

CHE FINESTRA RANNO | 
TEMPORALE MIGLIORI. 
ABBIAMO?  / 


PELLA CHIESA METOCIANA. 
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id 
Fai UN RAPIDO AVVISTAMENTO IN CEN- 
TRO AVREBBE TOLTO DI MEZZO 
Ml LE MINACCE PIO SERIE DEL 
COMPLESSO... 
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| TOSEPHINE 41 SEN- / è 
fi 7/vA FELICE E SPA- \\ 

VENTATA AL TEMPO \ 

STESSO... nq \ 


ae E DN 


MA AVEVA IL CON- 
TROLLO DELLA 
| SITUAZIONE. - 
AZIONE, E NON | 
REAZIONE. | 
ZA N va 
\\ et ENI 
[di 
ta n° 
>» 


E 


anziche FueGiIRe cAI cuAI, NI 
| CORREVA VERSO DI LORO. * È 

È 
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ERA COME SE FUORI 
PA QUELLA CAMERA NON 
EesiIsTESSE NULLA. 




















pc] 
INTOTTI | 
ssi SOLITI PO- ps 
STI... 
| 
| È 
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RIMA, 





NI MI Passo al seraccio € | PREGÒ CHE SUZY 
SOM TOTTA LA. CA 

HOLLYWOOG AL 
A 


AVESSE RUBATO DEL 
PENARO A CASA DI TO... P 
AUTOBUS E LASCIATO 
LA CITTÀ... 


CHE AVESSE PRESO UN | 





a 
MA LA CONOSCEVA... SAPEVA CHE 
PROBABILMENTE ERA TORNATA AL 
COMPLESSO DEI METORIANI... 











NIENTE PI E VECCHIO... 
\ GRAVE... NON COLPI- 


NO... HO 
paARECCHIE | 
cose 04. | 

FARE. 
cs“ CS 








Ci 
SOLO POPO CHE CLAUDIA SE d Wi POI, INUN 
i NE FO ANDATA, MILES CAPI PI i ATTIMO PI _ 
na PER LEI... 


PROVARE PENA il CHIAREZZA... 


fis i 
| 


PDA QUANDO ERA AN- 
ATO A LETTO CON 

TOSEPHINE, AVEVA 

FUMATO SOLO ERBA. 


It RESTO NON 
GLI MANCAVA. 
SSUNA ASTI- 
NENZA... NIENTE. q 
Me n 
- Io 


Re = \ 
RLEITIÀ 


È 

to ai 
are 

O Ata 


AI 
dla 





Co] 
ui 
E ORA SI PREPARAVA A PERCHE SERVIVA UNA 
GETTARE VIA LA SUA ULTIMA NUOVA PISTRAZIONE PER 
CCASIONE... PUR DI AIUTARLA. ATTIRARE | METORIANI... 


PER UN ISTANTE, CERCO PI 
CAPIRE COSA GLI STESSE 
SUCCEDENDO... 


B- ES 


fi PENSÒ ALLA POVERA SUZY, 
I DI NUOVO PERSA LÀ FUORI, 
0 PEGGIO... 


L'UNICA COSA CHE 
PERSISTEVA NELLA 
SUA MENTE ERA sO. 





EI = 
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“CURIOSAVA” CONTI- 


PETTO CHE SUZY 
NUAMENTE. 


ANCORA UNA COSA 
LO TORBAVA... 


DS 
via v 
COSA AVEVA 
TROVATO? 


GRAZIE. 
NON VARCO A 
A 


UNA FESTA PDA... 








MAI STATA A ONA FESTA 
PI GAVIN WILDER... 





I 


Pe \P>_SNTU 


UNO PI QUEI PARTY CON “TOTTI 
QUELLI CHE CONTANO” DI CUI SI 
LEGGE SOLO SUI GIORNALI. 


E/ 


Pre Vili a I 
if E VIA PICENDO. 5) | 
— Aia »* 





SEE ar 
TO PENSA CHE NON SIA 
IN SE... MA fo) 
CONOSCE COSÌ BENE. 


VW 











guuza>-"tre 
pese" lle 
pr 


sara 





SAPPIAMO 


VA BENE... 
CINQUANTA- 
MILA. 


ORA SI DIMMI, 
RAGIONA. SUL RESTO, DOVE L'HAI 
NON SEI \ TROVATO? 
ABBASTANZA Îll 
AMBIZIOSO. 


HANSEL AVEVA ___ 
IMPLORATO PIETÀ 
PER ORE... 


BALMORIANDO 
RIPETUTAMEN- 
TE PAROLE NON 
SCRITTE... 





SUPPLICANDO 
ON'ALTRA 
OCCASIONE... 


«PERCHE LE CAR- 
TE GIRASSERO A 


PROPRIO FAVORE... 


FORZA... ù 
ANDIAMO- cos'e 
CENE DA 9UCcCEesso? 


SÌ, E LOI 
SE NE VAN- 
TERÀ CON | 
5001 AMICI 

PERVER- 


ALLORA 
cos'e cHe 
NON VAZ 


L'HAI 
FATTO? 


NON PREOC- 

CUPARTI... IL 

PIANO FON- 
ZIONERÀ. 


MILES... 








Capitolo 
cinque 


} 3 
{ o Pa 
o] È; i 
AT 7 


TIITA 
| MILES AVREBBE ti pd | MA PENSAVA 
POVUTO ESSERE NA P; | SOLO CHE, POPO 
TERRORIZZATO. Ita STASERA... 


sora DN 
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UTO PIÙ BISOGNO 
I. [IS 


N/ 
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YVNASTI SS 
CA 
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RAT ERA CARICO... QUASI SPERAVA 
PI INCONTRARE RESISTENZA NEL 
COMPLESSO METORIANO. 


1 = ] [8] = 
Ì MA MILES ERA DISTRATTO... < 
COME SMARRITO NELLA 





NO, E ON 
GOINCI- RACCONTO, 

LA SERA PRIMA, IPNOTIZZI LE COSE ASSURDE IL MEGLIO 

TO GLI AVEVA PETTO PERSONE? PERSINO PER CHI, CHE POSSO 


COME LUI, AVEVA 
COSE INCREDIBILI... } PROVATO MOLTE FARE... 


PROGHE. 


COS'E? 

AAA IL TVO 

NES! PIARIOZ 
E CAPIRAI. 


GLI CI VOLLERO ALCONE 
PAGINE PER CAPIRE COSA 
STESSE LEGGENDO... 


Le sue mani tremarono quando mi toccò. 
Fu allora che seppi che non mi avrebbe 
più lasciata, per nessun motivo. 


EZIO II 


LE STORIE ERANO DIVERSE, 
MA TUTTI GLI VOMINI CHE 
AVEVANO INCROCIATO LA 
STRADA DI TOSEPHINE... 


Il suo socio era un membro del Bund, 
e lui aveva inviato un telegramma a 
un comandante delle SS a Berlino, 
descrivendomi nel dettaglio. 


Hal non esitò ad agire, 
né io cercai di fermarlo. 





CONDIVIZEVANO UNA 
FINE INFELICE: MORTE, 
FOLLIA, PRIGIONE. 


Mi dava solo un passaggio in città, 
ma il poveretto cercò di Fare colpo. 
Non seppi mai come si chiamava. 


__MA ALL'INIZIO NON CI TO... È ASSURDO... gi, MILES. 
N NE ERO FACEVO NON SEI TO A 
CONTROLLARE ROOETELONo 
HAI LETTO 
\ 


NOI 


TOTTI 
QUESTI... 





HAI TROVATO : 
QUEL CHE 

VOLEVA LA i PRENAILO.. 

PONNAZ E FILIAMO. 


ASPETTA, SOLITAMENTE 
NON VOGLIO PERC gie SÌ... MA TRA 
TOCCARECS CON PELLE VENTINA DI Ce 

UMANA? | GUARDIE, QUI Coni sof 

2 FUORIZ £ 
2 AMICI... 


; PARE CHE IL NO- 
E LA VOCE STRO PIVERSIVO = 

PASSATA AP ALTRI Hi ABBIA FONZIO- E STRANO CHE 
"COLLEZIONISTI" H NATO MEGLIO 4 NON ABBIANO 

CHE STASERA PEL PREVI- LASCIATO NES- 
QUALCOSA AVREB- ) 

BE CAMBIATO p DI DEL LORO 

PROPRIE - ; CASTELLO... 
À 
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NON LA 
<= LASCERE- 
w MO GUI. 
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5” A % 
VARI 
10 ve go 
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si 

\ 5 | 
E LA PAURA RIPRESE | 
IL CONTROLLO. 


£ g-:-) 
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= 
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E CAPÌ PERCHE TUTTO 
IL COMPLE: ERA 
PESERT. 





A VOLTE, QUANDO ERA AB- 
BASTANZA FATTO, SORGE 
RIUSCIVA A PORMIRE A 
CASA, NEL SUO LETTO. 


MA NON SAPEVA PI 
PREGARE GLI DEI 
SBAGLIATI. 


EHI?! 


MA PER LO PIÙ 
SE NE STAVA A 
GUARDARE LA 
FINESTRA PI 
TOSEPHINE FINO 
A SVENIRE. 


PREGAVA PI VE- 
PERLA ANCORA 


d UNA VOLTA... PI 


STRINGERLA... 





BENTITA MEGLIO, COPO AVER 
PETTO LA VERITÀ A MILES... 19 4B A SRI 
MA NON FU COSÌ. . 


TO CREDEVA CHE SI SARE SPE ni IL PISTACCO PAL 


e S 


E NON GLI AVEVA 
PETTO TUTTA LA CEIFO. NE ERA 
VERITÀ. È 


> NI 


ERANO ANNI CHE NON 
SI SENTIVA COSÌ POCO 


LIA 11] 


NON UN RITORNO 
DI FIAMMA, NÉ UN 
PETARDO. PA 


NELLA STRADA C'ERANO 
SOLO OMERA E SILENZIO, 
MA LEI LO SENTIVA. 





CAMERA tal INDOSSANO 
SONA MA «4 TONACHE E 


MONA. ME 4 & 
i ai zo 
10. RETRO... 


NESSUNO SI 
AZZARPDI A 
FARLE PEL 
MALE... AVETE 
CAPITO? 


SARÒ 
PIETRO PI 
VOI E... 





TÀ 


pose: 
ì CRISTO! 
DOPO DIECI tod STA 
MINOTI AL o ATTENTO! 
VOLANTE... p— 


MILES CAPÌ CHE CI HANNO 
RAT AVEVA QUALCOSA NB QUASI PRESO, | 
ID CHE NON ANDAVA. NON HAI 
2 VISTO?! 


€ NON STAVA 
CORRENDO VERSO 
CASA PI TOSEPHINE... 


«PIUTTOSTO, 
FUGGIVA DA 
QUALCOSA. 





BBRIGATI, ) | CHI... CHI 
MONA. = 
GENTE? 


" . 
ea] 


ANDIAMO... 


4 


SII ai 
p” od da di 


È i: zl PREGO, 
METTI PI 
MIGLIA DI PARLARE... E DI 
MANSONTF Ri 
PENSARE... 





(\ gl 
x3 
È: 
spÈ 
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PERCHE 
ACCADDE HANSEL HE TOSEPHINE NON SI 


TUTTO COSÌ ACCORSE NEMMENO... 
TI VVOLE x 
IN FRETTA... rsa 


STANNO 
SETACCIANDO 
LA CASA... 
LA TROVE- 
RANNO... 


<< PNT 


QUI PIE- L'HO 
Teo. Ne. PRESA! |l pt ea SENTÌ IL MONcO STESSO FRANTOU- IE 
BARI | SORRISE SINCES- MARSI PER LA TREPICAZIONE... n 
i RAMENTE. 


IL MOMENTO | 
| ERA FINALMEN- 
TE GIUNTO. 
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MUOVERSI GLI PROCURA 
UN POLORE TREMENDO, 
MA RIESCE A IGNORARLO.... 
TT Za SGITT 





Ls ba 
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E PASSATO 
MOLTO TEMPO, 
DONNA... MA HAI 


AVANTI, ISCOR ABBIAMO TANTO PER 


FINIA- MOLTO PI COMINCIARE, dute! 
MOLA. 





BIGNORE... 
PERDONAMI! 


PER QUANTO 


0 PROVÒ VERGOGNA PER PER QUANTO FOSSE 
ÎL PIACERE CHE LE PROCO- FACILE SPINGERE ON FOSSE BELLO 
RAVANO QUELLE GRIDA... VOMO A UCCIPERSI... CONO Ei: 





È MA NON SAREBBE 
MILES ERA STATO A6S50R- o Lee] eg @30INCI NON SENTI Dì POTUTO ANCARE PIÙ 
PATO PAL PRIMO SPARO GLI SPARI NELLA VELOCE PI COSÌ. 
PELLA MAGNUM DI RAT... CSR tal ° I, c 


L'UNICA COSA «ERA IL BIGOGNO MA SE AVESSE UDITO GLI 
[| CHE LO TENEVA Mi CI SALVARE SPARI, FORSE AVREBBE VI- 
IN PIEDI... TOSEPHINE. STO ARRIVARE IL MOSTRO... 


«PRIMA CHE 
FOSSE TROPPO 





PRIMA CHE LA SUA 


VITTORIA PIVENTASSE 
CENERE INSIEME A 


SE: 


È è } 
P) Ù ù i: 
b i 5 hs x 
È x 
DI SI rf 
AN tabg o 
ll Staa 
1 Rat sv na 
| LI pal dica 





BET: IMMAGINAVA CHE DA SI VERGOGNAVA PI d 
LUI SAREBBE TORNATO. , DI- QUANTO Fosse FACILE 
È SEINCERE UN VOMO A 
d. n 


UCCIPERSI. 


QUANDO ARRIVARONO 
LA POLIZIA E | POM- 
PIERI, DI LEI NON 
C'ERA TRACCIA. 
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| cescrISSE LE conse- = ui 
MA, COME DICEVA 
GUENZE PELLE SUE CO NISgaz)o DOPO IL MASSACRO A CASA 
AZIONI, SENZA SAPERE ne one S0A, MILES ERA DIVENTATO 
PERCHE. UNA CELEBRITÀ POSTUMA. 
i x i A! 3 
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eg ml \ 


e, 4 

D dà k KS Mi”. 
S Ti > 
3 M CHE 
L'ATTORE RIMASTO VIT- AVESSE MAI FA 33 E CLAUDIA CONSTANCE 
TIMA PELL'ENNESIMO ESAU- RILASCIAVA INTERVISTE 
CASINO. SUL LORO “TRAGICO 
A TTACO: D, 
I OTTE. SHOW. 
Mi 
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LA POLIZIA AVEVA PASSATO AL 
dETACCIO IL COMPLESSO DELLA 
CHIESA METOLIANA, MA AVEVA 
TROVATO SOLO QUALCHE RA- 
GAZZA STORDITA E CONFUSA. 





IN UN MODO O NELL'ALTRO, 
BAREBBERO TORNATI DA LETI... 


EHI, MI 
PERMETTA 
PI ACCEN- 





INSOMMA, 
CON QUELLA 
VALIGIA... 


L'AVEVA FERITO, MA 
TO SAPEVA CHE HANSEL 
E LA SUA CERCHIA ERA- 
NO ANCORA LA FUORI. 


O FORSE... SAREB- 
BE STATA LEI A7° 
ANDARE DA LORO. 


BOPRATTUTTO 
QUANDO GAVIN 
WILDER VENNE 
TROVATO FATTO A 
PEZzi E SEPOLTO 
NEL DESERTO. 





ambito accade- 
dubitiamo delle 


| religiosi, quelli che IL problema del fato, come 
credono in quale À quelle persone vi diranno... 
lo chiamano fato. e che può ucciderti... 


«MA CHE 
PIAVOLO...è 








| Per settimane avevo guidato i Avevo parlato | contutti i. 
su e giù per l'autostrada, con tutti i — venditori di 
controllanao ogni cittadina poliziotti... Libri usatl... 
e parcheggio dei camion. i % ee 





BIONDA, 


PoTREBSE 


LEGGE 
MENTE 
ANCHE ESSERE À RICCIA...Z 


Ta 
a 


UNA TROFFA- | 
TRI 


E a”. e: \ 

ui Presto avrei dovuto Avevo aescritto la 
riconsegnare la macchina donna che mi aveva 
a noleggio, e mi erano rima- derubato talmente 
sti 0 cinquanta dollari. tante volte... 
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ed 


\\ page? 





© cOn troppi 
paristi. 


«Che quella notte pensai 
fosse frutto della mia 
immaginazione. 





È orribile, Lo so, ma ..hnon fuî Non mi aveva rubato solo 
al trovare i cadavere di sconvolto. © solai e le carte al credito, 
5 ma anche il mio unico colle- 


quella donna... che in 
gamento a Josephine. 


qualche modo era stato 
messo sulla mia strada... 


IL manoscritto Pesideravo recupe- COS GUendonon ca 
| dc Zio Dominic. È più di quanto cominciata rl i 
possiate immaginare. pezzi l'auto. 


Fu co. 
la polizia mi 
TYOVÒ... 


«Coperto di sangue, 
a rovistare nell'au- 
to di una donna che 
cercavo pubblicamente 





Il _-J 


IL poliziotto alla o di Mei hanno messo 
centrale me lo ripete ig ù if in isolamento, 
fino allo sfinimento. LACÙ fi per proteggermi 


Popo otto mesi di Ma è qui che mi trovo quando - A x 
attesa per i proces- i passa U tizio col carrello i Mie porge Ci IO 
s0, non so se sentirmi dec Libri... PEII 6 ò 








si n 


riconoscente. t I 
| NON 
| | PICEVI CHE 
° | \ Pa A — N QUESTO TIZIO 
a Fa ERA TVO 
FX) 
k\ i | a 


| Intrap- 
Golito in 





FINE DEL SECONDO VOLUME 











(4/ DEC 

















GLI AUTORI 


ED BRUBAKER 


Pluripremiato sceneggiatore statunitense, classe 1966, Brubaker debutta con 
editori indipendenti come Blackthorne e Caliber per passare alla Dark Horse, 
occupandosi principalmente di testate dalle atmosfere noir. Una passione 
che conserva alla DC, dove scrive Prez e Scene of the Crime per la linea Vertigo 
e miniserie con protagonisti Batman e Catwoman. Dopo una breve parentesi 
alla Wildstorm, firma per la Marvel un fondamentale ciclo di Daredevil e la 
serie The Immortal Iron Fist prima di dedicarsi al rilancio di Captain America, 
alla mini The Marvels Project e ad altri titoli di eguale visibilità come Secret 
Avengers, Winter Soldier e AvX. Insieme a Sean Phillips ha dato vita agli 
affreschi narrativi di Criminal e Incognito raccogliendo enormi consensi di 
critica e pubblico. Di recente ha dichiarato di voler abbandonare il fumetto 
mainstream per dedicarsi completamente a Fatale e a un nuovo progetto 
ancora top-secret. 


SEAN PHILLIPS 


Dopo essersi fatto le ossa, come tanti disegnatori suoi connazionali, sulla rivista 
2000AD, il britannico Sean Phillips (1965) si fa conoscere negli Stati Uniti lavorando 
su uno dei più celebri titoli della DC/Vertigo, Hellblazer. Sempre per lo stesso 
marchio si è occupato anche delle chine di Scene of the Crime, la miniserie 
sceneggiata da Ed Brubaker, con il quale instaurerà una collaborazione destinata 
a concretizzarsi prima con Sleeper (per la Wildstorm) e quindi con Criminal 
(vincitore di un Eisner Award nel 2007) e Incognito. Per la Marvel ha illustrato le 
miniserie Black Widow: The Things They Say About Her e Marvel Zombies. 
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IMILLE ORRORI DI ROLLYWOOD 00 


Los Angeles, 1978: dopo anni passati a nascondersi, Josephine è costretta ad 
affrontare il passato. L'incontro con un attore di serie B e un'amica la catapulteranno 
in un vortice di perversioni, demoni, culti satanici e snuff movie... mentre Nicolas Lash 
sembra vittima della propria ossessione per questa dark lady all'apparenza incapace 
di invecchiare. 


Il secondo capitolo del capolavoro horror-noir di Ed Brubaker e Sean Phillips (Criminal, 
Incognito) che ha esaltato critica e pubblico su entrambe le sponde dell'Atlantico... 


“l'immortalità è una lama a doppio taglio, ma Jo la brandisce con una 
grazia immensa in una storia dalla quale è impossibile staccarsi e 
che dà dipendenza.” 
- Publishers Weekly 











“Brubaker e Phillips si sono guadagnati un posto tra i più grandi 
team artistici della storia del fumetto.” 


- AV Club 


“Sinistro e brillante, Fatale è forse la cosa migliore che 
Ed Brubaker e Sean Phillips abbiano mai fatto, e abbiamo 
detto tutto.” 

- IGN 
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A SPASSO NEL TEMPO 


Nelle prime due parti dell'inquietante saga noir dalle tinte lovecraftiane congegnata da Ed Brubaker e 
Sean Phillips (la coppia responsabile di gioielli pulp a fumetti come Criminal e Incognito) abbiamo fatto la 
conoscenza di Josephine, femme fatale capace non soltanto di stregare — letteralmente - gli uomini, ma 
anche, a quanto sembra, di non invecchiare. L'abbiamo infatti vista in azione nella San Francisco degli anni 
50, nella Los Angeles dei Seventies e nel presente, sempre bella e letale e sempre in fuga da una misteriosa 
setta religiosa di adoratori di demoni innominabili guidata dal crudele Bishop. 

Una vicenda ricca di colpi di scena che, in attesa di concludersi, ha lasciato nei lettori parecchie domande. 
Quali sono esattamente i poteri di Jo? Chi sono i suoi avversari? Come ha incontrato Walter Booker, il poliziotto 
(nonché suo ex amante) che si è sacrificato per lei alla fine del primo volume? Questioni che troveranno 
risposte, almeno parziali, nelle pagine che seguono, all’interno di quattro storie all'apparenza autonome, ma 
in realtà legate a doppio filo tra loro e che insieme conferiscono uno spessore ancora maggiore e un respiro 
ancora più ampio all'orrorifico e avvincente affresco narrativo di Fatale. 
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CHISSÀ DA CHI 
PROVENGONO. 


MA... NON 
SEI QUI PER 
PORTARE LA 

MIA ANIMA 
ALL'INFERNO, 
VERO? 


ALLORA 
PERCHE MI 
HAI PORTATA 
A CASAZ 


NO... NO, 
NIENTE 
AFFATTO. 


A lu i ha 
E FO COSÌ CHE MATHILCA 
INCONTRO IL VECCHIO 
CHE LE AVREBBE 
CAMBIATO LA VITA. 


VARI 
\97/ 


IZ e 
ENTE, 


PISRS PT v 
say Fiato LL "I 
Pa a TA 


NON HO AMICI, 
QUINPI CHI 
se NE FREGA 
DI QUEL CHE 
PENSANO 


« BARA 
BELLO AVE- 
RE UN Po' 
DI COMPA- 


ALLORA 
RESTA 
PORE FIN- 
CHE VOOI... 


ES 





IVISTIITAN I | { 
Si LE) AIUTAVA A CURA 


| GIORNI TRA- «' 9 
SCORSI NELLA . i STI RE IL GIARGINO DI 
( GANIX E A RACCO- 


FORESTA FOU- ir 
RONO PACIFI 4 GLIERE IL CIBO. 





€, A VOLTE, SE NE STAVA SEPUTA 
PER ORE AP ASCOLTARE IL TOR- 
RENTE CHE SCORREVA NEL BOSCO... 





SI PERMETTEVA PI DIMENTI- 


LASCIAVA CHE LA MUSICA CANCEL- ®\ 
{ij (ASSE LE CICATRICI CHE AVEVA ® CARE QUELLO CHE GLI VOMI- 
NELLA MENTE, QUELLE CHE SUL ‘ N/ LE AVEVANO FATTO. 


CORPO ERANO GIÀ GUARITE. bi 
>) ng È 
° Bed PER QUANTO 
, i FOSSE POS4SI- 
è BILE. / 
$ 
n K È q 





A VOLTE, LA NOTTE, 
GANIX LE LEGGEVA 
QUALCHE PAGINA DEL 
500 LIBRO. 


RACCOGLIEVA RACCONTI 
PI FATE E MOSTRI CHE | 
GENITORI RACCONTAVANO 
AI BAMBINI. 


ALCUNI ERANO TREMEN- 
DI E SPAVENTOSI... ALTRI 
BUFFI E RIPICOLI.. 


E MATHILDA LI 
ACORAVA TOTTI. 


Ù 


QUANDO IL FUOCO SI 
SPENSE, FINALMENTE 
SI ADPVORMENTARONO. 


| 


ANCHE QUELLI CHE 
AVEVA GIÀ SENTITO. 


«POI VIDE IL 
GUFO, CON IL 
FILO DEL MONDO 
STRETTO TRA 
GLI ARTIGLI... 


SE, MANTENENDO LA 
PAROLA DATA, GANIX 
NON LA SFIORO NEM- 
MENO CON UN DITO. 


AVEVA RAGIONE 
ANCHE RIGUARDO 
ALLA FORESTA... 


«CHE ULULÒ E STRILLÒ 
FINO AL MATTINO. 





AT NANI NZ ALII 


Mi ALLA VITA NELLE CITTÀ O 


\ Va 
| MATHILOA PENSAVA SPESSO e 
NEI PAESI DI MONTAGNA. x 

} 


Mi CEL TEMPO, DIVENNE 


€] PIÒ FORTE... { 
\ VI (A 
| 

A 


FAI_ERAV"=uR\. KYL % 

..E NON PROVÒ PIÒ IL i) \, 
BISOGNO DI TORNARE )\ 
A QUEL MONDO. L) 


I\ 
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A VOLTE SI CHIEDEVA d 
sE ci SARE SE Se 
RIUSCITA. 


GLI ALBERI LE AVREBBERO 
PERMESSO DI TROVARE 

LA VIA D'USCITA DA 

QUEL LUOGO 





NWj GANIX, INVECE, NON 
AVEVA ALCUN PRO 


| 


ZIINEI 


a ) $ i A \ su 
BLEMA A ORIENTARSI. @ Sia iii edi ge Vi }) N \f 





sì RICORDA, DI 
QUASI OGNI MESE SI ASSENTAVA NOT IONI QUANDO VIAGGIAVA, 
PER QUALCHE GIORNO, PER LA i PORTAVA UNA TONICA 
RECARSI NELLE CITTÀ VICINE SBARRATA. CON SOPRA CUCITA UNA 
A BARATTARE LE PROWISTE. ) (| CROCE GIALLA... 


SECONDO 
TE NON LO 

IRLAVA A FACCIO? 
RAGION VEPUTA. 





MA GANIX NON LE AVEVA PARLATO 
DEL SUO PASSATO... TRANNE POCHE 
BERE IN CUI L'ALCOL, L'ETÀ E LA 
MALINCONIA GLI AVEVANO SCIOLTO 


LA LINGUA. 


LE RACCONTO PI 
ESSERE QUASI 
MORTO PI FAME 
PUORANTE UN 
ASSERIO, MOLTO 
TEMPO PRIMA... 


«AI AVER VISTO CENTINAIA 
PEI SUOI FRATELLI VENIRE 
MASSACRATI E BRUCIATI... 


QUANDO CI 


BASTARDI, 
MALEDETTI 
BASTARDI... 


IL GIORNO SUCCES- 
SIVO NON RICORDAVA 
MAI DI AVER FATTO 

QUEI PISCORSI. 


V 


(FNIESAES 


Miù 
LE COSE ANDARO- 
9 ® 


Mv 
%) NO AVANTI COSÌ X 
) | )) PER MOLTI ANNI. » 
R\ Ù 
F) ) 
%, 





SCAPPA!  NASCONDITI | b PERCHEF STANNO 
NEL BOSCO... / \ GANIX, COSA ARRIVANDO! 
SUBITO! 2 . È SUCCEDE? 


E RESTA A Us i » i © '| NON 50 
}- x i cI HAI FATTO COSA IN- 


NASCOSTA e 9) #1 
FINCHÉ NON )\ c\IZ» ARIANO, TENDIATE 


TI CHIAMO! BI = e/: à DIRE... 


O FORSE 
SAI PER- 
CHE SIAMO 
QUIZ 





PERCHE 
LEI E STATA 


Sì, CACCIA 

POCO PI- 

VISTA NELLA STANTE DA 
FORESTA... 


CASA TUA, 
GANIX... 


BISHOP 
PENSA CHE 
TU SIA STATO 
CORROTTO. 


LO SCOPRIRE- 
TE... QUANDO 
MI SCOPERÒ 
I VOSTRI CA- 
PAVERI... 


(3 
ASA 





VECCHIO pe', HA COM- 


PAZZO, PER oi - BATTUTO LA 
POCO NON MI DI PO ERA SUA ULTIMA 
PDECAPITA. xi . < BATTAGLIA... 





| CREDEVA DI ESSE- "% o" 5 NON POTEVA PERMETTER- 
RE SFUGGITA ALLA & d v LO, A COSTO DI ADCEN- 
SUA MALEDIZIONE... X ) I TRARSI NELLA FORESTA 
DOPO IL TRAMONTO. 


MA ORA GANIX AVREBBE 
SOFFERTO, COME MOL- 
TI PRIMA PI LOI. 


"n _ = —- 


Lai Ù v 
na luo _ 


i j ha "e n | = s 

Ù ‘ { ERA QUASI COME SE # 
E LE TRACCE PEL ; : LA FORESTA LA STESSE . 
CARRETTO ERANO : DEA AIUTANDO. na 
FACILI PA SEGUIRE. (A x — 6 i - Ta drv 


CHE ANCHE GLI 
ALBERI VOLESSERO 
SALVARE GANIXZ 





E ON 
VERO PEC- 
CATO... 


MA, NATURALMENTE, 
LE COSE NON STAVANO |l 


QUANDO UN 
GUARDIANO 
SI INNAMORA 
PELLA SUA 
PRERA... 


PENSI DI 
NON AVERE 
IL SUO 07ORE 
APPOSSO? 


ORA SCO- 
PRIREMO SE 
ANCHE LEI 
RICAMBIA | 
TUOI SENTI- 
MENTI. 


CREDI 
CHE SIA ON 
IDIOTAZ 





ENI 


LA RABBIA GRICA IS 
DENTRO DI LEI. Me 


ERA ONA 
TRAPPOLA. 


NON SANNO COSA SONO VERA- 
MENTE, PENSO MATHILCA. 


così pEcISE 
DI MOSTRAR- 





Dl 


N 

, PEI 

A, Ni 
Ri 
n 


ro x i 
PA de 
N e PER ONA voL- S 
ill 74, NON Provo PE 
Mi vercosna. IRC 
È 
- 
x 


MIA SI 
PI 
È 
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E PIÙ POTENTE 
DI QUANTO CRE- 
pPEssE. 


E FO UNA 
SENSAZIONE 
BELLISSIMA. 





DISSERO CHE, Eu + GLI ABITANTI DEI VILLAGGI 
QUELLA NOT- h È A TRA LE MONTAGNE DISSERO 
TE, LA FORESTA DERE & DI AVERLA SENTITA GRIDARE 
BRUCIO. i si s NEI LORO SOGNI... 


MA NESSUNO VIDE 
MAI PIO MATHILCA. 


Mi L'UNICO RESTO PELLA SUA = 

ll PRESENZA IN QUESTI BOSCHI ere A DA MANI 
Ii ERA UN LIBRO... di 
Y 








Down 
AR IT KATA, 
Trail 


* LONGO 
IL SENTIERO 
PIO BUIO 





Colorado, £ MA “BLACK BONNIE ERA 
1883 UNA PESSIMA TIRATRICE. 


AVEVA UCCISO PIÙ 
UOMINI PI QUANTI NE 
VOLESSE CONTARE... 


FINO AP ALLORA 
NON ERA STATO 
UN PROBLEMA... 


«A ATO CHE A SPA- |PEVi 
RARE CI PENSAVANO ai Rei 
CROCK E | RAGAZZI. 


BERO STATI IN 
ETERNO: NON COME LE 
— È, è 3 
} À 





1A BAMBINA, A BOSTON, UNA VEGGEN- 
TE LE DISSE CHE SAREBBE MORTA 
TRE VOLTE. 





A INI 
PARTE PI 
N ZIA SI ERA AWERATA, NE 
1822, ERA STATA MOLTE 
COSE... 


y 

% 
Vi 
DIGI |- 





Sora NON PEN " È MA, POPO TUTTO QUELLO CHE AVEVA 
SAREBBE ASPETTATO. PERPUTO, LA LIBERTÀ ERA L'ULTIMA 
e a COSA CHE AVESSE ANCORA A CUORE. 


AVEVA TRASCORSO LA MAG- 
GIOR PARTE DEI SUOI ANNI 
CERCANDO PI EVITARE L'AT- 
TENZIONE PUBBLICA. 


E NEL SUO MONDO, LA LIBERTÀ 
NON ERA FACILE DA CONQUISTA- 
RE PER UNA DONNA... 


KDE 


NEMMENO PER 
UNA DONNA 
COME BONNIE. 


MA AVEVA IMPARATO A EAST AVANO 

ÎN PACE QUANDO 
CONTROLLARE IL POTERE (ACE SEANCO 
CHE AVEVA SUGLI VOMINI. VOCE 


COSÌ CROCK E IL SUO GRUP- 
PO FACEVANO QUELLO CHE 
DICEVA LET... 





Putr&i9/QPod 


i 
» MA, DIVERSAMENTE DAI PRIMI 
TEMPI, POTEVA ASSICURARSI 
CHE NON LA TOCCASSERO MAI. 
SA, 9} eg 
aa? 


BONNIE SAPEVA CHE QUESTO ERA IL 
MASSIMO PI LIBERTÀ A CUI POTEVA 


E NEMMENO 
QUELLO SARE 
BE DURATO. 





tn 
CHI DIAVOLO ERA? UN Ri 
CACCIATORE PI TAGLIE? lf 





E GLI VOMINI FANNO 
IEMPRE QUELLO CHE 
VUOLE LEI... 


BE', STAVOLTA AVEVA 
SCELTO | RICERCATI 
SBAGLIATI. 


PER MEZZO SECONDO, 
si CHIEDE CHE PIAVOLO 
STIA SUCCEDENDO... 


| POI MUORE 
UNA SECONDA 


i VOLTA. 





RITTZÀ \ È 

OS à 
<NN = da 
-S TÀ 


s SILE - 1 


CALMATI, 
PONNA... 
ASPETTA... 


ECCO, BEVI... 
SEI MORTA 
DA IERI... 















IN TAL CASO, SI 
SAREBBE SENTITA 
DIVERSA, NOZ 





TRE LUNE 


STAI POR- 
TANDO 


TRE LONE... 
QUALCONO DIO QUANTO 
BB0OCCATO ODIO GLI 
QUASI QUAN- INDIANI. 
TO TE. 


È i. SE 1 


NEI TRE GIORNI ci POI VIDE A CHI L'AVREBSSE A QUEL PONTO 
SUCCESSIVI, BONNIE i CONSEGNATA ji PROvo SOLO 

Mi FO QUASI SICURA CHE - CONFUSIONE. 
L'UOMO S| SBAGLIASSE. i . 


NON ERA MAI 
STATA COSÌ 
ARRABBIATA.... 


y, de 
HAI PETTO ° Fosse È come 
cHe PoTEvO È STATO b AVREI POTUTO 
SPARARLE. \ NECES- 3 Ei ESSERE SICO- 
BARIO! RO cHe FOSSE 


MILKFEO, she QUELLA GIO- 


PANNAZIO- —CAZZO HAI 
NES FATTO? 





STRONZO. VA' A CON- 
VATTENE TROLLARE | 
DA QUI. TUOI AMICI... 
ù RENDITI 
UTILE... 


CHI SEI? osi 
COSA VIDI PROrEGbor 
PA MEF WALCO SMYTHE, 
CHIMICO E STO- 
PIOSO, AL TUO 
SERVIZIO... 


ERI CIR- «QUALE AL- 
CONZATA TRO MOCO 
DA LADRI E AVEVO PER 
ASSASSINI... BALVARTIZ 


LE MIE SCU- NON VOLE- 
SE, SIGNORA... VO cHE TI 
IL MIO COM- FACESSE 
PAGNO HA UN PEL MALE. 
PERVERSO SEN- 
50 DELL'UMO- 
RISMO.... 


z E HAI 
hero MANDATO 
TEMPO CHE UN INGIANO A 
SPERAVO DI 3 RAPIRMIZ 
INCONTRARTI, ° 
BONNIE. 


SALVARE SEGUIMI E 


MI DA p dh 
cosa? S CAPIRAI 





ANCO- 
RA ON 
MINUTO. 


VISTO? HO Già QUESTA NON HAI 
VOI QUE NON PECE AVOTO A CHE È over- TENUTO TE- 


STA NEMMENO 
VIAGGIAVATE CHE 41 AWICI- FARE. CON LE SA. TANZIAZIEN 
o NANO, E NE Lea E LUI È SOLO 


ERI IGNARA. UMANO. 


CERCA PI LA- 


TI SEI E ORA CE LI HO 
NASCOSTA STA VENEN- NEL MIRI- SCIARNE UNO PROMETTO 


IN VITA, PER 
INTERRO- NENTE: 
GARLO. 


AL MONDO PER PO A PREN- NO. CREDO 
TROPPO TEM- PERTI. È DI POTERLI 
PO, BONNIE... | COLPIRE. 





cHe ME NE 
FACCIO PI 


QUESTO 
MACELLO? 





SONO 
SOLO GLI 
BPASMI PEL- 
LA MORTE... 
MERDA... 


MA GUARDA... 
ANCHE NEGLI 
ULTIMI ISTANTI, 
LA PERCEPI- 
sce... 


HAI TROVATO 
QUALCOSA PI 


cos'e 
QUELL'ES- 


SERE? E 
UN VOMOZ 





DOPO GIORNI TRASCORSI COME 


PRIGIONIERA, QUANDO RESTITUIRONO 
LE PISTOLE A BONNIE, IL SUO PRIMO 
| /STINTO FO DI SCAPPARE... 


MILKFED E 
MILKFEP? E QUESTO PROFESSORE IMMONE AL 
LE AVEVANO POSTO NUOVE POMAN- MIO... INCAN- 
DE... 60 SE STESSA E SUL MONDO. 


E NELLA SUA VITA C'ERA- 
NO FIN TROPPE DOMANDE 
BENZA UNA RISPOSTA. 


E TO, INVECE? 
ANCHE TO HAI 
DEI TATUAGGI 
NASCOSTI LI 
SOTTO? 


PER | SEGNI 
CHE PORTA AP- 
POSSO. | TA- 
TUAGGI E LE 
PITTORE... 


PAVVERO NON 
HAI MAI INCON- 
TRATO UN VOMO 
CHE NON RIESCI 
A CONTROL- 


L'OCCHIO 
DICE DI 
ANDARE DA 
QUESTA 
PARTE. 





IL MIO 
PATRIGNO 

RESI PAZZI PALLE 
LORO sISSIE. um “rione 


| IL PROFESSORE PI55E A BONNIE CHE 
C'ERANO INTERE CHIESE PIENE DI 
UOMINI SUI QUALI LEI NON AVRESSE 
AVUTO ALCUN EFFETTO. 








Î Di } | rn ; i 4 
si 
mera i \ Tal. & 


AVEVA APPRESO PI QUESTI ASPETTI SEGRETI 
DEL MONCO QUANDO ERA BAMBINO, E AVEVA 
TRASCORSO PECENNI A INDIVIPUARLI E CATA- 


LOGARLI. 











ERA DIVENTATO UN 
ESPERTO, O QUALCOSA 
DEL GENERE. 





OGNI NOTTE, TRACCIAVA E RESTAVANO 
i SVEGLI FINO A 


DEI SIMBOLI NEL TER- 
RENO INTORNO AL TARDI A PARLARE... 


LORO BIVACCO. 
=. r DOPO, 


QUANTO HAI 
IMPIEGATO 
PER CAPIRE 
CHE ERI PDI- 
VERSA? 





QUALCHE MA IM- ds NON usa 
MESE, FORSE... PARASTI A NON SUBI- Ì SAPEVO DI E COME 
SONO STATA CONTROL- TO. CI MISI ; POTERLO L'HAI SCO- 
MALATA A LARE CIÒ PARECCHIO. CONTROLLARE PERTO? 
CHE FAI AGLI A MIO PIACI- 
VOMINIZ MENTO. 


CREPEVO 
CHE... S0UC- 
cevesse 
E BASTA. 


..JUN GIORNO 
GLI INZIANI 
RAPIRONO ME Che TOrrA 
E MIA FIGLIA... LA TRIBÒ 
E LA UCCI- 3 
SERO... 


“E LO FECERO. PRIMA GLI 
UVOMINI MASSACRARONO 
LE DONNE E | BAMBINI... 





IMPIEGARONO ALTRE DUE 
SETTIMANE PER GIUNGERE 
A DESTINAZIONE... 


COSA 
RIAVOLO CI 
FA UN FARO 
IN UNA PRA- 
TERIAZ 


TE L'HO 
PETTO, VOGLIO 
RAGAZZA... LA LORO 
ì SONO UNO BIBBIA. 
ì S7001050... 


E LA TOR- 
RE PELLA LN FARO PER 
LORO cHie-. COSE CHE NON 
SA... RIUSCIAMO A 
VEDERE... 


PROBA- 
_BILMENTE 
E QUI CHE TI 
AVREBBERO 

PORTATA. 


TI HO INSEGNA- 
TO QUELLO CHE 
50, MA SE SONO 
VERE RISPOSTE 
QUELLE CHE 
CERCHI... 


E DA QUI 
CHE VENIVANO 
GLI VOMI- 
NI CHE MI 
PAVANO LA 
CACCIAF 


E IL TUO 
PIANO QUALE 
SAREBBE, 
PROFES- 


e DETESTO 
EssERE FORIERO 
DI CATTIVE NOTI- 

ZIE... MA SANNO 

CHE SEI QUI. 





«PER ALLONTANARE | FOLLI 
PAL LORO TEMPIO E PO- 
Bei TERLO RAZZIARE. 


h= wo ra vi A CE 
IN 


BASTA CHE ERA TEMPO CHE BONNIE NON © i 
NON SPARI PROVAVA UNA PAURA TANTO 
AME. INTENSA. 





EPPURE, IL LORO MI COME VOMINI CHE, ANNE 
DESIDERIO ERA PALPA- | GANDO, CERCANO L'ARIA 
I | BILE E DISPERATO... 
ca 


Pi MA PAREVANO INTERMINA- | 
SI ARRAMPICAVANO SUI LORO >| 
MORTI PER ARRIVARE A LET... ) le CO UNO SCIAME | 





r° = 
Î FINCHE NON NE 

WI] RIMASERO PIÙ DA 

Wii UccIcERE. 


DOBBIAMO 4 
ARRIVARE AL SARE BEE 
GIÀ POVUTO 


TORNARE 
INDIETRO. 





PENSI DI ES- 


SERE L'UNICA 
AP AVERE DEI 
SEGRETI... 





LA NOTTE SUCCESSIVA FECERO AL È ù 

PROFESSORE UN FUNERALE INDIANO, | COMETE FA SANNIO 

LONTANO DAL FARO. | MENTARIO E SI DIRESSERO A 
OVEST... PER COMINCIARE UNA 
NUOVA VITA IN CALIFORNIA. 


I SUOI INCANTESIMI 
NON FUNZIONAVANO 50 
MILKFED, MA LOI NON 
LA LASCIO MAI. 





E LA PROTESSE FINCHE 
L'ETÀ GLIELO PERMISE. 


QUANDO LEI LO SEGUÌ NELLA E LEI CAPI FINALMENTE 
TOMBA, UN ANNO POPO, IL TER- LE PAROLE SCRITTE 
RENO SI SPACCO E UN'INTERA ; IN QUEL LIBRO. 

CITTÀ ANDO IN FIAMME... 








SI 


renti 

£ \ 

* 4 ONO SGUARPO i 
DI DISTANZA 





WALT BOOKER NON SAPE- 
VA NEMMENO SE FOSSERO 
ANCORA DIETRO LE LINEE 
NEMICHE. 


E LA COSA E 
LA ROMANIA SEMBRAVA ANDA- GLI STAVA AVEVA GIÀ PERSO UN 


RE IN PEZZI... 0, PER MEGLIO | BENISSIMO. UOMO DA QUANDO ERANO 
DIRE, | RUSSI E | BRITANNICI ARRIVATI, QUEL GIORNO. 
LA STAVANO FACENDO A PEZZI. 


Al DIAVOLO 
QUESTO PAESE, 
PENSO. 


L'AVEVANO TROVATO CON 
LE CERVELLA SPARSE SUL 
PAVIMENTO PELLA CHIESA... 


COME SE UNA 
MANO INVISIBILE CE 
L'AVESSE SBATTUTO 
RIPETUTAMENTE. 





WALT NON AVEVA MAI VISTO NIENTE 


DEL GENERE. E IN VITA SUA AVEVA a 


VISTO PARECCHIE COSE STRANE. 


MA NELLE PRIME 
LINCE DELLE 
GUERRE... 


® 


4 


BOPRATTUTTO 


| DA QUANDO ERA 


INIZIATA LA 
GUERRA. 


NEGLI STATI UNITI, SAPEVA 
CHE | MOSTRI RESTAVANO 
NASCOSTI... 


NELLE LANDE 
GHIACCIATE PELLA 


RUSSIA... 


to” | 
. ERANO NEL LORO 
ELEMENTO NATURALE, DOVE 
POTEVANO NASCONDERSI 
LA VISTA. 





TEFFERSON, 


e R L, 
IL CRITTOGRAFO, 


dI 
ERA INCARICATO PI 
14 , 


TRAPURLE. 


DOPO LA MORTE DI MILTON, 
AVEVANO TROVATO UN'ANTICA 
MAPPA, NELLE STANZE DEL 
PRETE, CON ALCUNE STRANE 2 
SCRITTE... 
x à 
$, 


ERA AL LAVORO DA 
QUATTRO ORE = 
QUANDO WALT SENTI 
DELLE GRIDA... 


Aa A 
MEA 
f 





UCCIDILI 
TOTTI. 

OCCIDILI 
TOTTI: 

OCCIDILI 
TOTTI 


ERA STATA LA MAPPA? 
NO, SE FOSSE STATA 
MALEDETTA AvRESSE 
PERCEPITO QUALCOSA... 


L'AVEVA CONTROLLATA, 
PRIMA CHE TEFFERSON 
SI METTESSE AL LAVORO, 
EP ERA INNOCUA. 





ndlMA WALT NON ERA 
COME TEFFERSON. 


LA MAPPA... 
\ROLE SCRIT- 
GA. 


E QUELLE PAROLE 
CAMBIARONO ALL'IM- 
PROVVISO, MENTRE LE 
LEGGEVA... 


ERA TUTTA LA VITA 
CHE ASPETTAVA PI 
SENTIRLO... 


E SI SPARSERO 
COME SANGUE 
BSOULLA VECCHIA 
MAPPA... 





TOSEPHINE CERCÒ DI 
RESTARE CALMA... COME LE 
AVEVA INSEGNATO LA VECCHIA. 


MA COME 
POTEVA RESTARE 
CALMA£ SAPE- 


E CHE LA SUA 
MALEDIZIONE NON 
FUNZIONAVA SUGLI 


VA CHE QUELLA VOMINI CHE AVREB- 
NOTTE SAREBSPE BERO APERTO 
MORTA... QUELLA PORTA. 


NON SAREBBE MAI ACCIDENTI 
POVUTA VENIRE AME... 
IN ROMANIA. 


Î E AVEVA DIMENTICATO COSA 
SI PROVAVA A ESSERE 


RIUSCITA A FERMARSI. E] IN PERICOLO. 


MA AVEVA CERCATO LE RISPOSTE 
TALMENTE A LUNGO CHE NON ERA 


<= 


ARIAS A 





5 . <.+*. » 
O ; e . tro x . n OSE 
FIN DA QUELLA NOTTE IN i AVEVA GUARDATO 
TEXAS, QUANDO LO ; . IL MONDO DA UNA 
SCRITTORE LE AVEVA j PROSPETTIVA DIVERSA. 
APERTO GLI OCCHI... . 


L 
dii 


- —G\@6 PI ZASNAI \\i LU | 
come se rIVScISSE | COME SE LE 
LI A DISTINGUERE PIÒ a | OMBRE Si ANIMASSERO, BA FINO, 
COLORI... ‘ 
È RSIETANTO Cert VEDERE QUESTE cose. 
=LE. TARE 
i CI 
e #:| | UN \ E 
\ Pa ) ‘ - 
Le LAM È 
e i " 


7 
pa 


FU COSÌ CHE 
INCONTRO LA VECCHIA 
SIGNORA, NELLA 

) PARIGI OCCUPATA. 


î SI LASCIAVA DIETRO 
UN DEBOLE BARBAGLIO, 
COME UNA SCIA DI VAPORE... 

O UNA FIOCA LUCE... 





0 ATTIRA- 
! ALLORA? RE L'ATTEN- 
E TO L'AVEVA SEGUITO VUOI EN- ZIONE PI 


COME UN PROFUMO. TRARE... TUTTI | NA- 
ZISTI DELLA 
FRANCIA? 


GUARRATI... PREFERISCO 


MI SA CHE UNA 
come TE ceve 
RESPINGERE 
GLI VOMINI 
CON UN BA- 


BI CHIAMAVA MIRELA, 
E DIVENNE PRESTO LA 


CARA AMICA PI TO. 


FARE IN MOLO 
CHE SI BASTONI- 
NO PA SOLI. 


IN POCHI MESI, 
IMPARÒ PIÙ COSE 
DA LEI CHE IN ON 
PECENNIO DI 
RICERCHE. 


i SIMBOLI CHE 
L'AVREBBERO CELATA... 


PAROLE CHE L'AVREBBERO 
AIUTATA A SCORGERE 

GLI INGRANAGGI 
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MI HANNO INVISIBILE... SEGUACI E 
FATTO? FANATICI... 


Al GA- 
MA DOVRESTI setta 
STAFO ALLA MISTICI DI 
LARGA DA ACL 
QUEGLI ne 
UOMINI... 
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CASS AVEVA STREGATO L'AUTISTA. 


INVECE, AVEVA SEGUITO 
LA SOCIETÀ THOLE 
FINO IN ROMANIA... 
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PER TUTTA LA GUERRA, QUESTA UNITÀ 

BEGRETA DELLE 44 S| ERA PEVICA- 

TA A OPERAZIONI DI SCAVO IN ANTICHI 

TEMPLI E LUOGHI PI SEPOLTURA. 


IO ETO MA LA RICERCA DELLA LANCIA PEL 
ARCANE PER PESTINO E DEL MARTELLO PEGLI 
LA PATRIA. PEI ERA SOLO UNA COPERTURA... 
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NON TARDO A SCO- 
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HO VISTO 
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BEGUITI... NA- 
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MALEDET- 
TI NAZISTI 
FIGLI PI 
POTTANA! 


AVEVANO FATTO 
QUALCOSA A TO... 
BI SENTIVA PRI 


PER UN MOMENTO, SI 
chiese se STESSE 
ACCADENDO DAVVERO... 





MORITE, 
MA SOLO PER PEZZI DI 
UN MOMENTO. MERDA! 
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I TUOI 
POLMONI... 
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"E QUELL'ESSERE È AEZOFOSITO, CASO TE 


MI CHIAMO LO STESSI |P 
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TE... FORSE E IN - l L'UOMO ERA ON 
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“BALVI ”. VEDEVA IL MONDO SE- 
GRETO. 
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ED BRUBAKER 


Pluripremiato sceneggiatore statunitense, classe 1966, Brubaker debutta con 
editori indipendenti come Blackthorne e Caliber per passare alla Dark Horse, 
occupandosi principalmente di testate dalle atmosfere noir. Una passione 
che conserva alla DC, dove scrive Prez e Scene ofthe Crime per la linea Vertigo 
e miniserie con protagonisti Batman e Catwoman. Dopo una breve parentesi 
alla Wildstorm, firma per la Marvel un fondamentale ciclo di Daredevil e la 
serie The Immortal Iron Fist prima di dedicarsi al rilancio di Captain America, 
alla mini The Marvels Project e ad altri titoli di eguale visibilità come Secret 
Avengers, Winter Soldier e AvX. Insieme a Sean Phillips ha dato vita agli 
affreschi narrativi di Criminal e Incognito, raccogliendo enormi consensi di 
critica e pubblico. Di recente ha dichiarato di voler abbandonare il fumetto 
mainstream per dedicarsi completamente a Fatale e a una nuova serie, Velvet, 
disegnata da Steve Epting. 


SEAN PHILLIPS 


Dopo essersi fatto le ossa, come tanti disegnatori suoi connazionali, sulla rivista 
2000AD, il britannico Sean Phillips (1965) si fa conoscere negli Stati Uniti lavorando 
su uno dei più celebri titoli della DC/Vertigo, Hellblazer. Sempre per lo stesso 
marchio si è occupato anche delle chine di Scene of the Crime, la miniserie 
sceneggiata da Ed Brubaker, con il quale instaurerà una collaborazione destinata 
a concretizzarsi prima con Sleeper (per la Wildstorm) e quindi con Criminal 
(vincitore di un Eisner Award nel 2007) e /ncognito. Per la Marvel ha illustrato le 
miniserie Black Widow: The Things They Say About Her e Marvel Zombies. 
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| giorni oscuri della Grande Depressione, gli antichi segreti del Medioevo, le 
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Guerra Mondiale. Quattro storie ambientate in epoche e in luoghi diversi tra loro 
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Il terzo volume dell’acclamata serie horror-noir di Ed Brubaker e Sean Phillips (Criminal, 


Incognito) candidata a sei Eisner Award. 


“Splendido e spaventoso, ogni nuovo capitolo di Fatale rende l'oscurità più accattivante, e ammalia i lettori alla stessa 
maniera in cui Josephine strega le sue vittime.” 
- AV Club 


“Sebbene qualche lettore possa trovarlo disturbante, Fatale merita 
di trovare posto in ogni collezione horror-noir degna di questo 
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VIVERE, MORIRE E SUONARE A SEATTLE 


Nel volume precedente della lovecraftiana serie pulp-noir, frutto della creatività della premiata ditta 
Brubaker-Phillips, avevamo letto quattro storie ambientate in vari periodi storici che, in qualche modo, 
hanno gettato luce su Josephine, sui suoi poteri e sulle intenzioni del culto demoniaco guidato da Bishop 
che da tempo le dà la caccia. Col quarto e penultimo tomo di Fatale, invece, si ritorna alla struttura che 
aveva caratterizzato i primi due. Anche qui, infatti, la narrazione si sviluppa lungo due binari ben distinti, 
inevitabilmente destinati a convergere. Da una parte ci sono i fatti del presente, incentrati su Nicholas Lash, 
che dopo aver ritrovato un manoscritto inedito del suo padrino (lo scrittore Dominic Raines) ha vissuto una 
serie di tragiche disavventure il cui centro di gravità è, neanche a dirlo, la nostra dark lady, e che ora si trova 
in prigione, mutilato di una gamba. Dall'altra, vi sono eventi che hanno luogo nel passato; non più, però, a 
San Francisco negli anni 50 o a Los Angeles due decenni più tardi, bensì nella Seattle del 1995. Culturalmente 
e soprattutto musicalmente parlando, era un periodo molto vivace per la piovosa metropoli dello stato 
di Washington, grazie all'esplosione della scena grunge facente capo a gruppi come Nirvana, Pearl Jam, 
Soundgarden, Alice in Chains, Mudhoney (per non citare che quelli più famosi) e immortalata da Cameron 
Crowe nel film Singles - L'amore è un gioco (USA, 1992). Non a caso, è proprio con una giovane - e fittizia - 
band che la nostra Jo si ritrova ad avere a che fare, con risultati che, arrivati a questo punto della saga, potete 
facilmente immaginare. Buona lettura, e... alzate al massimo il volume dello stereo! 
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BISOGNAVA ASSECON- 
PARE LE SFIGHE E | 
PICCOLI ©. 2, 


PICC | PISASTRI, O 
NON SARESTI SOPRAV- 
VISSUTO. / 


























I POLIZIOTTI NON AVREBBERO 
CERCATO UN IPIOTA CHE CORREVA 
FINO A POVE AVEVA LASCIATO 
L'ALTRA AUTO. 
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BIMA VOLTA GLI SAREB a 2 Y_ FUORI FORMA 
BE SERVITO UN AUTISTA È i ; PER QUESTE 

* n) ot. 3 5 | STRONZATE. 


Rai COMUNQUE, LA PROS- i nd ib, ERA TROPP. 
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STAVA GIÀ AMMET. 
TENPO CHE CE NE 
SAREBBE STATA 





POVEVA ESSERE ‘ PER TIRARE AVANTI 
SOLO UN TAPPA FINO ALL'USCITA PEL 
NUOVO VIPEO. 
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3F 


> dl 
Pa MA PI CERTO NON 2. 
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SA- Da 
ORNATO ALLA MAD 
ONE PI SERVIZIO / 
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NON PUÒ “ai A QUESTA CONNA 
ESSERE VERO. Vi SERVE LA POLIZIA... 
NON A9ESS0. UN'AMBULANZA... 
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LASCIARLA 
ULLA 
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NO, MI 
MANCANO 
CINQUE ANNI 
PER CIVEN- 
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PER QUANTO 
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TREBSE AVERE 
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AVRESTI 

POVUTO 
PORTARLA 
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sl? COI ORA RIUSCI 
VANO A MALAPENA A 
mi | PAGARE LE rasse. 
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SI ERANO LASCIATI ANCARE A VOLTE, LANCE PENSAVA CHE 
AL PUNTO TALE CHE IL LORO ERA L'UNICO MOTIVO PER COI IL 
i CELEBRE CENTRO FESTINI ERA GRUPPO NON SI ERA ANCORA 
i CIVENTATO UNA GABBIA. SCIOLTO. 
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PERCHE ERA PASSATO UN 
PEZZO PA QUANDO GLI AM- 
® | STERPAM AVEVANO SFORNATO 
“a QUEL SINGOLO PI SUCCESSO. 
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CREPEVO 
CHE LAVORAS 
SE A ONA 
CANZONE. 





60 CHE COMUNICAVA ATTRA- 
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LANCE NON AVREBBE DOVUTO 
BENE LA STORIA PEL ROCK. 
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CERTO, LANCE NON 
Ì VOLEVA CHIAMARE 
Uil LA POLIZIA... 


CHE PIA- A DOVE £ 
VOLO STA RIVA QUELLA } 


sli QUELLA SERA WOLF 
NON RIUSCI A IMPERIRSI 
PI TORNARE INDIETRO. 


MIN NON AVEVA ATTESO | UE 


GIORNI. E ALLORA? AVREBBE 
POTUTO PUNIRSI IN SEGUITO. 





STAVA INFRANGENCO M 
LO SCHEMA. E, PER 
QUESTO, UNA PARTE 

PI LOI Di 

DI SE 


IRLAVA PENTRO 








ERANO PASSATI TRE GIORNI 
E WOLF COMINCIO A PENSARE 
PI AVER IMMAGINATO QUELLA 


Capitolo 
due 


CHE FOSSE UN AL 
TRO ASPETTO PEL 
35E SGIONE £ 


e R GRAN PARTE PELLA 
| SUA VITA ERA STATO 
f TORMENTATO PAL SUO SUA 054 












PA BAMBINO, | 5001 
GENITORI AVEVANO POR- 
TATO LA FAMIGLIA 

A PISNEYLANO. 






1 WOLF AVEVA LITIGATO 
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PER LANCE GLI ULTIMI GIORNI 
ERANO STATI UNA STRANA 
GIRANPOLA.. 
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NE AVREBBE VISSUTO 
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SAPEVA CHI FOSSE, NE 
PA POVE VENISSE... 
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PI QUELLA ROBA. 











PA QUANDO 
NON SIAMO KURT SI È 
Ucciso, LO 
SI RIESCE A 
PERCEPIRE... 


El AVEVA DIMENTICATO 
COSA SI PROVAVA A PER- |É 
PERE IL CONTROLLO. ù 
4 À 


OGNI VOLTA CHE SO0R- 
RIDE, LA GIRANDOLA LO 
AFFERRA PI NUOVO. 
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Zia "Si. 
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sese rre- VE ma, ci coLro, Nei |A f 
NUTO Inconce- RICORCI GLI APPARE RssiNNVA 
PIBILE, GF PIÒ PICCOLA. 
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CERTO, LANCE SAPEVA 

ANCORA DI CHIE- 

PERGLIELO CHE TON 

AVREBBE ACCETTATO 

DI FARGLI PA AUTISTA. 
= 





EP ERA USCITO DA ON NE- 
GOZIO PI CHITARRE CON UNA 


| VOTO, SENZA C. NI 
Il SE NE ACCORGE SSE. 
fo 


po 


TIP. 
OTTANTA- 
MILA... PAGARCI LE 
RIPRESE. 


LANCE LO IMPUTAVA AL 
SA M- 


FATTO CHE, PA Bi 
BINO, FOSSE STATO 
MALATO A LUNGO. LA 
SUA CRESCITA SI ERA 


TRO... CHE CERCAVA PI 


LIBERARSI. 


QUANTO HO 


SETTIMANA 


Ecco COSA LO RENDEVA 
UN CHITARRISTA TANTO 
ECCEZIONALE. LA PARTE 
INVISIBILE PI LOI 


ui 





CERTO, ERA PER FORZA 
A CAUSA DELLA RAGAZ- 
ZA, PENSO TON 


TANE ERA AR 
A, 1 SUOI INCUBI 
ERANO RICOMIN 
T 


fl ERA SMARRITO IN UNA 
TERRA PESOLATA 


OGNI OMBRA NASCONDEVA 
UN MOSTRO STRISCIANTE 





RIGUARDO A 
TANE... E COME 
sE NON FOSSE 

UNA PERSONA 


PROVA A STARE 
ACCANTO A LEI 
E COME SE 
FOSSE SU 
UN ALTRO 
PIANO. 


i COSA STRANA 

E CHE TOM SI 

E A MALAPENA 
ACCORTO 
PELLA SUA 
ESISTENZA 








OH. SECONPO 
ME INTERPRETI 
LA COSA NEL 
MOCO SEA 
GLIATO. 


sBIGOT- 
TITO... 


SAI, TIPO 
NEI FILM PI 
HARRYHAUSEN, 
QUANPO GLI PEI 

CAMMINANO 


BC TRA NOI? 
Na 

\ bb: | A] 
\ Alia 


PROBABILMENTE 
PENSA CHE SIA ON 
ANGELO HIPPY MAN- 
PATO PER AIUTARLO 
A COMPRENDERE 
L'INTRECCIO SE- 
GRETO PELL'UNI- 
VERSO” O STRON 
ZATE ALLA CARLOS 
CASTANEDA. 





PAL TETTO SI MARE FUNGHETTI E l SOLO LU, 
VEDEVA IL LAGO. GUARDARE IL CIE Pa ef RITA E LE LOCI 
) Ml CIVENTARE BUIO... î | CHE GUIZZAVANO 
; LVII Mi So:L'AcQua. 
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SEI SICURO 
c 4 50 


Mgigità GRECLrA E UNA NOTTE 
AIN ONNA z 
5 Lema HO ASCOLTATO 
A RIPETIZIONE 
CLIMATE OF 
HUNTER... 


‘ 
SHINE I BROTHE A IL 
SUO MATERIALE 
PA SOLISTA 
È ROBA PA 


ANYMORE "8 


PANICO. 


CHE AVREI 
CONTINUATO A , A 
CERCARE PI SCRI | di 4 SCUSA PERCHE TI 
VERE SINGOLI N PP” $ HA. RACCONTO 
PERCHE UNA 7 È QUES 
VOLTA AVEVO 


e Ho 
PENSATO CHE 
NON SAREI MAI 
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ae; JA 
{Ma n 
Si SKIP ERA USCITO DA 
) LEZIONE PRIMA PEL SOLITO... 
TANTO NON RIUSCIVA A 
CONCENTRARSI. 


TANZA PI LANCE, 


E TORNARE NELLA 
5 
| IL GARAGE. 


ERA UNA PAZIENTE 
ERA DEL TUTTO 
POCO PROFESSIO- 
NALE... LO SAPEVA. 





ECCO PERCHE ERA RIENTRATO 
hi APPENA IN TEMPO PER VEDER- 


LA SGATTAIOLARE ATTRAVER- 
50 IL GIARDINO... 


r- 
RS 


IN TOTTA LA SUA 
VITA, NON SI ERA 


LEI NON SI ERA 
NEMMENO AC- 
CORTA PI LOI. 
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ERA QUEL TIZIO 


TUTTO QUELLO CHE MANGIAVA VOLEVA ANDARE ALLA 
l E LE MANI GLI TREMAVANO COME POLIZIA, MA CONO: 
SE FOSSE UN TOSSICO IN SCEVA TO PA ABBA 
ASTINENZA STANZA TEMPO PER 
: " _ SAPERE CHE SARE 


STATO INUTILE 


COSI, ECCOLO LI, A PASSA N ” A 
RE AL PETTINE LE STRAGE E AP APPENPERE VOLAN 
PI QUELLA CITTÀ SCONO ‘ TINI PELL'UNICA FOTO CHE 
SCIUTA.. hi AVEVA PI LEI 





AVEVA VOGLIA PI SPACCARE TUT 
TO E PI GRIDARE... O DI SVVO 

| TARE IL MINIBAR E GETTARSI 

| NELLA BAIA 


EVA P |EeS50 A 
CARLA BEN PRIMA 


PANNAZIONE... PERCHE IL 


BIBLIOTECARIO LI AVEVA 
[S FATTI VENIRE QUI? 


| 


QUEI CAZZO PI LIBRI 
CHE AVEVA COMPRATO 
ALLA FIERA PELL'OC- 
CULTO NON AVEVANO 


IM ALcun senso. 


UN ATTO PI PIETA, CHE LO 
STAVA RISPARMIANDO. 





CREDIMI, 
GAVIN... E 
MEGLIO 
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capii che Nelson non 
dormiva mac. 
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Sembrava che 5 
gendo, come 
col cuore £ 


E non posso fare a meno di 


chiedermi perche To abbia man- 
dato qualcuno di così instabile 


a liberarmi... 


Se ne stava 
sveglio tutta notte, 
a borbottare tra 

se e sé. 


Ma i giorno dopo 


era di nuovo il s0- 
Lito, che farneticava 
mentre guidava. 


INSOMMA 
E PDAVANTI Al 
NOSTRI OCCHI... 
E TOTTO UN 
CULTO, SAIZ 





CI SIAMO 
QUASI, AMICO... 
QUASI A 
CASA... 


QUELLO CHE 
VEDIAMO, TUTTO 
[| QUESTO... IL CIELO 
E LA POLVERE 
M\ QUESTA CAZZO 
DI STRADA... 


E TOTTA 
ONA TROFFA... 
E QUELLO CHE 

VOGLIONO 

FARCI VE 
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WOLF NON SI STUPI CHE IL RAGAZ- 
ZO NON AVESSE PETTO NIENTE 
PELLA RAGAZZA, NEMMENO 
SOTTO TORTURA 





Capitolo 
tre 


ALLA FINE, VCCIPERLO 
ERA STATO UN ATTO PI 
PIETÀ CHE GLI AVEVA 
PATO IL VOLTASTOMACO. 


POI AVEVA ISPEZIONATO LA O ER I E COPERTINE 
STANZA, MA SENZA TROVARE ;LE SE 5 ERANO CREPATE E 
NOLLA... TRANNE | LIBRI É c a LE PAGINE MINAC 
Î CIAVANO PI STACCAR 
SI... MA NON RIUSCIVA 
A SMETTERE PI 
UN ALTRO, PROBABILMENTE STUPIARLI 
ERA UNA VECCHIA RACCOLTA 
DI FIABE. FORSE IN RUSSO? 





























| MA QUANDO LEI GLI PARLÒ 
LANCE NON AVEVA PREVI- - 
a sro a Gonone da | | Sroncrimeno oi RI || TELO ETRSO A Cane 
CHE SANE NELLA RAPINA... |2l LA ENE... 23 tg, 
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CÀ COSÌ, QUANDO LEI ORGANIZZ. 
NI UNA SERATA DI FESTEGGIAMENTI 
Dai E LI PORTO FUORI... 





(1 
a 
SI SENTIVA VIVO E 
PERICOLOSO. NIENTE 
A TTO UN TERZO 
MOCO.... 


UNA YOKO NE UNA 
FFA CHE MAI 
INCO. 


PERCHE LEI NON E IA 
COURTNEY... ANZI, ORA PIU CHI 
SI SENTONO UN GRUPPO. 
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ORA E TROPPO, PENSO 
PARCY. ERA TROPPO 
ASSURCO... ANCHE PER 
| QUEL POSTO. 
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——Tr——--=-f.%y-. \fN 
raro 
N 
= LANCE ERANO TORNATI VOLEVI NON 50 
VEVANO TROVATO TANE N j 2 


COSA HO 
FATTO@* 














POCO POPO, SI MISERO 
A DISCUTERE 50 COSA 
FARE DEL CORPO... 


VANTO C 
METTERANNO 
A CHIEPERSI 


COME ABBIAMO 
PAGATO QUEL 
VIDEO? 
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} IL TESTO PIPINSE IMMAGINI CHI 
ABBATTERONO LE SUE PARETI... E 
RICORPI CHE AVEVA FATICOSAMENTE 
RIMOSSO... 
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ERA COME 5E LA CANZONE 
L'AVESSE ATTIRATO 
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WOLF LE UPI 
COME UN GRI- 
PO SILENZIOSO 
NELLA MENTE... 


|ugl 5! accorse che stava NL 3 
Rf Occivenco aveLLA PRO- BB 


Il cHe 1 sancue... 


by NE : 


MONTI 
sessi El 


E FO S0- 
PRAFFATTO 
PALLA PAURA, 
È PALL'OFDIO E 
PALLA LIBIDO... 
{ 


\ N 


È 
onTinuò A coL- [iN 


di NI 


RITMO PI UNA 
MOSICA LONTANA... 





A 
COLPÌ SOMMERSET 
COME UNO TSUNAMI. PER UN ISTANTE, 

sia H GLI TORNO LA VISTA, 
COME UNA POTENZA n 

| CHE GLi SCHIACCIO AI LA PRIMA VOLTA 
i L'ANIMA. PAL 1957... 
4 Sw 


QUASI RIUSCIVA A 

VEDERE | FOLLI OS- è, 
SEQVIOSI A CUI AVEVA Ù 
INFLITTO POLORE.... E 3 


COSTORO, ANSIOSI 
PI SACRIFICARSI 
Al SUOI DEI... 


L'ETERE CON GLI OSCURI 
VITICCI PELLA 1A 
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ATI LA TAGLIAVA 


.E | COI BORCI AF- 
FIL 
NO IN PROFONDITÀ... 


PA QUANDO AVEVA INIZIATO 
A VEDERE OLTRE LE ILLO- 
SIC DE INDO.... 








Capitolo 
cinque 


ER RACC 

LA PEPOSI 
ZIONE PI UNA VITTIM 
PI AGGRESSIONE, AL 
PRONTO SOCCORSO. 
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MA QUANDO SENTÌ I .AMULF 4I SENTÌ STRATTONATO 
LA PESCRIZIONE PALLA TESSITURA. 
PELLA RAGAZZA... 
| ASPETTA "{ 
I - A 
O UN SE CERTO. 
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DERE | 
Este lrIa) ln 
LL 


Pea 


x 





Ren 
SAT 


SU 


uu MANCAVAN 
ES ELEMENTI £ 

IMANE, MA TOSEPHINE ERA CERTA 
PI UNA COSA... 


N) .. VOVEVA ANDARSENE 
il CA SEATTLE. 


AVEVA FATTO TROPPI 
PANNI IN CITTÀ E, PEGGIO, 
SI ERA ESPOSTA. 


ui VAGABONCO IN GIRO 
SENZA PENSARE... 
COME UNA NEONATA... 
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| 
| /mparare A manteNERE IL | 
I] contrOLLO ERA STATO PIFFI- | | 
CILE, E ANCORA DI PIÒ IMPARA- |A 
RE A STARE DA SOLA. > 
|) Cl 
_-_ 
r_ 


hi 


n 


el _ SEUI is 
CRISTO, COME LE ERA \ pero. 
ra SALTATO IN MENTE PI | È 
STARE CON QUEI RA- \\ Ò = 
GAZZINIF \\ 
== = \\ n 
/ EA 
|] Pia 
Bi 
; Ù 
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N ghi 
© NI 5 Pi, 

AVEVA QUASI PIMENTICATO ll ao” 

I VECCHI TEMPI, POPO LA 

SUA PRIMA MORTE... 





L'ULTIMA COSA CHE RICORDAVA 
ERA UNO SBIRRO CHE LA FACEVA 
ACCOSTARE. 


ANCORA 4 PIÒ CHE 
NELLA OR PAR- 
TE PEGLI VOMINI. 


POPOPGICHE, C'ERA 
SOLO UNO SPAZIO 
VUOTO... 


SENTIVA ANCORA LE 
SUE MANI SU DI SE, E 
IL SENSO PI SOLITURI- 
NE A CUI ERA AVEZZA 
RISULTAVA QUASI 
SCHIACCIANTE. 


TEVA A QUALCUNO 
PI TOCCARLA. 








(ia 
Ti MA NON ERANO SOLO 


LE SUE MANI, VERO? 
$ ECCO IL PROBLEMA... 


POPO QUELLO CHE AVE- 

VA VISTO QUANDO SI ERA 

SVEGLIATA SUL PALCO, 
(ESTA ERA POSSIBILE. 
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SCATENATA, LA PE POI, UN ALTRO PEZZO DEL 
SUA INFLUENZA ” * PUZZLE ANDO AL SUO POSTO... 
CHI AVEVANO 
A T 
ls 


\ 
SI ERA DIFFUSA. E COL: 
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( TOSEPHINE IMPIEGÒ UN'ORA 
ì PER ARRIVARE PALLA STAZIO- 
NE PEI TRENI, ASSICURANDOSI 
hi 


CHE NESSUNO LA SEGUISSE... 











VIENI FUORI. 
DOVE POSSO 
VEDERTI... Q 
IL RAGAZZO 
MORIRA 








verEeva soLO VOLEVA SOLO 
UN BAGLIORE RIVEPERLA UN'OL- 
INDISTINTO... TIMA VOLTA.. 


L'UNICA COSA 
CHE VOLEVA... 








| SOLO, EHM... 
L'INFILTRAZIONE E CHI AL- L'AIUTO RE- 
| NELL'ULTIMO NELLA COLTURA TRI HA VISTO GISTA... E | 
3A CECENNIO, MR. POP ERA UNA CHIAVE QUESTE RE- i RAGAZZI 
SOMMERSET AVEVA PEL SUO POTERE. GISTRAZIONI NI PEL MON- 
ACQUISTATO NU- BRUCE? I 
MEROSE ATTIVITÀ. 
COME LA SUB- 
TRACK RECORDS. 


= Sa , \ AGRA \\I S0NO UN PO 
LE MENTI E | COR 4ONÒ Cieco, È, Ù SCONVOLTO... 
PI GIOVANI ERANO i P QUINPI NON % DA QUANDO HO 
ANSIOSI DI ESSERE MI SCUSI VISTO QUELLA 
SFRUTTATI, SE SI MERDA 

RIUSCIVA A RAG 
GIUNGERLI. 


IL MIO AMI- 
CO PETE. IO... 
voLevo cHe 
QUALCUN ALTRO 
LO VEpEssE, 
CAPISCE? 


SARÀ 
SI... BE’, VOGLIO si H Meglio 
UNA LISTA PI TOTTE x SI, CER CHE NON 
LE PERSONE CHE x SIGNORE... NE VENGANO 


HANNO VISTO "". SUBITO. FATTE 
QUESTA PELLE 
ESIBIZIONE... 3 | COPIE. 








POVRANNO ESSERE 
TOTTI CONSUMATI 
PENSO POPO CHE SE 
NE FURONO ANCATI 


PROBABILMENTE ANCHE 
BRUCE. E GLI PISPIACQUE 
PERCHE AVEVA FIUTO 
PER | TALENTI... 


E CIECO, LA SUA SERVA Mi Mmaprorettà IL viceo | 
GLI TOLSE LA VISTA il PIV E PIO VOLTE. RIUSCI 
8 A A SE 


MOLTO TEMPO FA. 








POE SETTIMANE | COPO ESSERE FUGGITI 

POPO... PA QUALCHE n PA SEATTLE, TO ERA 

PARTE NEL MONTANA. RIMASTA CON LUI PER 
Se QUATTRO GIORNI. 


AVEVANO ANCOR/ Pet na E LEI GLI INSEGNO 

UN SACCO PI CON nr x : QUEL CHE SAPEVA SUL 
CANTO AVANZATO P \ È VIVERE IN FUGA. 
PALLE RAP; s 
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A VOLTE, JO NON SA- 
PEVA NEMMENO SE LA 
STAVA ASCOLTANDO. 





A MENTRE LANCE SE 
QUEL POLIZIOTTO CHE NE ERA RIMASTO LÎ 


PESTAVA TON A MORTE... S IMPALATO, SENZA 


TO IN UN CERCHIO ANCORA'E ANCORA: o FARE NULLA. 


PI RICORDI... 


Avreese VOLUTO CHIE- 
PERLE COSA SALMOCIASSE 
QUELLO SBIRRO, MA LE 
SUE LABBRA NON RIUSCIVA- 
NO A FORMARE LE PAROLE... 


"L= 


LEI LO GUAR- Ì FECERO L'AMORE UN'O: nni MA NON GLI IMPOR- 
PAVA COME i 7T/MA VOLTA. LANCE SAPE- TAVA. ERA L'UNICA 
sE FOSSE UN VA CHE ERA UN GESTO PI COSA CHE GLI 
BAMBINO CHE FOSSE RIMASTA. 

SI SFORZAVA PI 

FARE QUALCOSA. 
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= POI NON GLI SEE 
RIMASE PIÒ Fi 

NEMMENO LEI. 
i ya 
n DA 47 


NON SAREBBE TORNATA. 
H ALLA SECONCA NOTTE, 
GLI FU CHIARO. 


OGNI GIORNO GUAR- 
PDAVA LA STRADA, 
ASPETTANDO IL 

500 RITORNO... 
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GLI AUTORI 


ED BRUBAKER 


Pluripremiato sceneggiatore statunitense, classe 1966, Brubaker debutta con 
editori indipendenti come Blackthorne e Caliber per passare alla Dark Horse, 
occupandosi principalmente di testate dalle atmosfere noir. Una passione 
che conserva alla DC, dove scrive Prez e Scene of the Crime per la linea Vertigo 
e miniserie con protagonisti Batman e Catwoman. Dopo una breve parentesi 
alla Wildstorm, firma per la Marvel un fondamentale ciclo di Daredevil e la 
serie The Immortal Iron Fist prima di dedicarsi al rilancio di Captain America, 
alla mini The Marvels Project e ad altri titoli di eguale visibilità come Secret 
Avengers, Winter Soldier e AvX. Insieme a Sean Phillips ha dato vita agli affreschi 
narrativi di Criminal e Incognito, raccogliendo enormi consensi di critica e 
pubblico. Di recente ha abbandonato il fumetto mainstream per dedicarsi 
a serie creator-owned come Fatale, Velvet (disegnata da Steve Epting) e, di 
nuovo in coppia con Phillips, insieme al quale ha firmato un contratto con 
la Image che garantisce loro la più completa libertà artistica, The Fade Out. 


SEAN PHILLIPS 


Dopo essersi fatto le ossa, come tanti disegnatori suoi connazionali, sulla rivista 
2000AD, il britannico Sean Phillips (1965) si fa conoscere negli Stati Uniti lavorando 
su uno dei più celebri titoli della DC/Vertigo, Hellblazer. Sempre per lo stesso 
marchio si è occupato anche delle chine di Scene of the Crime, la miniserie 
sceneggiata da Ed Brubaker, con il quale instaurerà una collaborazione destinata 
a concretizzarsi prima con Sleeper (per la Wildstorm) e quindi con Criminal 
(vincitore di un Eisner Award nel 2007), Incognito, Fatale e The Fade Out. 


100% PANINI COMICS 


ELEPHANTMEN 
1A. BESTIE FERITE 
1B. PURE VERITÀ 
2A. NEMICI NATURALI 
2B. VIRUS MORTALE 
3. RELAZIONI PERICOLOSE 


MORNING GLORIES 
1. PER UN FUTURO MIGLIORE 

2. TUTTI SARANNO LIBERI 

3. EDUCAZIONE FISICA 
prima parte 
4. EDUCAZIONE FISICA 
seconda parte 
5. ASSENTI INGIUSTIFICATI 


THE RED WING 
PAX ROMANA 
TURF 


LO STRANO TALENTO 
DI LUTHER STRODE 


LA LEGGENDA DI 
LUTHER STRODE 


UNDYING LOVE 1 


PIGS 
1. CIAO, MONDO CRUDELE 


THE NIGHTLY NEWS 
RED MASS FOR MARS 


FATALE 
LIBRO UNO: 
LA MORTE ALLE COSTOLE 
LIBRO DUE: 
GLI AFFARI DEL DIAVOLO 
LIBRO TRE: 
A OVEST DELL'INFERNO 


CHI È JAKE ELLIS? 


MUDMAN 
L'ULTIMO GIORNO D'ESTATE 


THE INFINITE HORIZON 


SWEETS - DOLCI: 
UN NOIR A NEW ORLEANS 


CARBON GREY 
1. SORELLE IN GUERRA 
2. LE SORELLE DELLA PIETRA 
LA BARA ANTIPROIETTILE 
THE MANHATTAN PROJECTS 


VOLUME 1 
VOLUME 2 


HELLSHOCK 
PROPHET 
1. REMISSIONE 
2. FRATELLI 
HACK/SLASH 
1. TAGLIO FINALE 
2. MORTE DA SEQUEL 


EAST OF WEST 
UNO 


SEX 
UNA DURA ESTATE 


ECHI MORTALI 


BEDLAM 
VOLUME 1 


COMEBACK 


I volumi suindicati possono essere acquistati su www.paninicomics.it e www.pandistribuzione.it 
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SESSO, SANGUE E ROCK'N' ROLL! fn 


Mentre nella Seattle degli anni 90 una Josephine priva di memoria si imbatte in una 
giovane band in crisi dopo un singolo di successo, nel presente Nicholas Lash sta 
ancora pagando a caro prezzo le conseguenze del suo incontro con la dark lady più 
misteriosa, seducente e — suo malgrado? - letale della storia dei comics. Sempre che, 


a sorpresa, qualcuno non decida di aiutarlo... 


Quarto capitolo per il serial horror-noir di uno dei team creativi più importanti e 
celebrati degli ultimi anni: quello formato dallo scrittore Ed Brubaker e dal disegnatore 


Sean Phillips, gli autori di Criminal e Incognito. 


“La serie di Brubaker 
e Phillips incentrata 
sulla femme fatale 
definitiva continua a 
sorprendere e a piacere, e ogni volta che 
pensi di sapere dove la storia andrà a parare, 
ecco che ti sorprende con qualcosa di nuovo.” 

- CBR 















“Proprio come la sua protagonista, Josephine, Fatale mi ha 
conquistato, e non posso proprio farci niente.” 


- The MacGuffin 


“Riesce a prendere l'horror cupo e pieno di tentacoli tipico di Lovecraft e a 
trasformarlo in qualcosa di nuovo. Fatale è una serie meravigliosamente nera. 
Non ne canterò mai abbastanza le lodi.” 

- IGN 
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